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EDITORIALE

Primo anno di mandato:
obiettivi raggiunti e nuovi traguardi

Siamo ad un anno dalle 
elezioni amministrative 
che hanno rinnovato 
il governo della nostra 
città con un’ampia par-
tecipazione dei cittadini. 
Le difficoltà economi-
che sia a livello nazio-
nale sia locale incidono 
ancora sul nostro tes-
suto produttivo ed il ri-
schio di una crisi di sfi-
ducia generalizzato sulla 
capacità della politica 
e di conseguenza delle 
istituzioni di fornire ri-

sposte efficaci è alto. La vistosa caduta di partecipazione al 
voto anche rispetto alle elezioni regionali degli ultimi mesi, 
al di là dei risultati delle singole forze politiche, testimonia 
proprio questo scollamento tra il Paese e la politica.

Il pieno coinvolgimento dei cittadini è invece a nostro av-
viso sempre fondamentale e ancor più in questi momenti 
di difficoltà. Come amministratori, da una parte, vogliamo 
rappresentare la continuità con uno storico buon governo 
della nostra comunità che ha fatto della correttezza, lega-
lità e trasparenza amministrativa i suoi tratti fondamentali, 
dall’altra abbiamo il compito e la volontà di rinnovare le 
politiche rispetto alle necessità ed alle complessità emer-
genti.
La crisi economica ha causato una fortissima riduzione del-
le entrate dei Comuni sia per i vincoli nazionali sia per le 
minori attività che l’iniziativa dei privati sviluppa sul ter-
ritorio. La conseguenza è una ridotta capacità e possibi-
lità di investire sulla città, mentre per rilanciare processi 
di crescita sarebbe necessaria una coraggiosa propensione 
all’investimento.

Con l’approvazione del bilancio 2015 abbiamo scelto di tu-
telare le famiglie e le persone in difficoltà evitando 
di tagliare risorse sul sociale e sulla scuola, ma la coperta 
è corta e abbiamo dovuto conseguentemente ridurre in 
modo sostanziale i bilanci per tutti gli altri settori.
La nostra azione di governo in questa situazione di grande 
difficoltà ci permette in ogni caso di raggiungere traguardi 
rilevanti per il futuro e lo sviluppo della città che abbiamo 
cercato in ogni modo di salvaguardare. Sta terminando la 
Casa della Salute: attraverso questa nuova importante 
struttura aumenteranno e si qualificheranno servizi sanita-
ri e sociali decisivi per la qualità della vita dei nostri citta-
dini. Un investimento davvero significativo per la salute e 
il benessere.
Alla Stazione ferroviaria Casalecchio Centro sono partiti i 

lavori che precedono quelli della Nuova Porrettana: lo 
spostamento dei binari per creare lo spazio per il cantie-
re e lo scavo del nuovo tracciato stradale. Stiamo dunque 
avviando un’opera attesa da decenni per una migliore vivi-
bilità e mobilità delle persone che abitano, lavorano e pro-
ducono sul nostro territorio.

Sulla raccolta porta a porta, pur restando attenti alla 
necessità di mantenere alta la percentuale di rifiuto diffe-
renziato che abbiamo raggiunto con questo sistema, stiamo 
apportando modifiche - anche grazie alle indicazioni emer-
se da una ricerca i cui dati sono riportati nelle pagine dello 
Speciale Il Punto - che ne possano rendere più semplice la 
gestione familiare nella pratica quotidiana. In particolare, 
stiamo lavorando sia sulle opportunità legate ai bidoni con-
dominiali sia sulle modifiche, da concordare con il gestore, 
circa le modalità di funzionamento delle isole ecologiche.
Con la partnership di ATER (Associazione Teatrale Emi-
lia Romagna) abbiamo avviato una nuova fase del nostro 
Teatro: sperimenteremo per due anni una nuova modalità 
di gestione ed una programmazione dell’offerta culturale 
attenta al territorio e maggiormente diversificata nei lin-
guaggi. In coerenza a questa ridefinizione di identità, abbia-
mo legato l’intitolazione del Teatro Comunale a Laura 
Betti, artista eclettica e coraggiosa nata e vissuta nella 
nostra città, che ha condiviso il percorso artistico di Pier 
Paolo Pasolini contribuendo al rinnovamento teatrale e ci-
nematografico del nostro Paese.

A fine maggio ha aperto Spazio Eco il nuovo centro gio-
vanile dedicato a bambini e giovani, aperto alla città, alle 
scuole, al mondo associativo con progetti ambientali, cultu-
rali e di partecipazione.

Nel mondo dello sport abbiamo realizzato e stiamo pro-
ponendo grandi novità. La Palestra Gimi è nata grazie ad 
un forte impegno della Polisportiva Masi ed offre servizi 
del tutto nuovi per il nostro territorio, mentre stiamo av-
viando il percorso amministrativo per la riqualificazione del 
Circolo Tennis con progetti di investimento e sviluppo in 
integrazione con il resto della Cittadella dello Sport di via 
Allende. Per concludere gli interventi su quest’area ricordo 
anche l’avvio del procedimento per individuare una nuova 
gestione degli impianti di calcio.

Abbiamo migliorato il coordinamento delle iniziative 
commerciali di strada, rafforzandone la qualità, in un 
equilibrio con il commercio locale. Grazie anche ai risul-
tati di una ricerca sul commercio urbano che ha coinvolto 
frequentatori, commercianti e studenti, stiamo progettan-
do, in collaborazione con le associazioni di categoria, in-
terventi per rilanciare il centro commerciale naturale di 
Casalecchio.

L’EDITORIALE CONTINUA A PAGINA 4
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Con il nuovo comandante della Polizia Municipale, stiamo individuando le 
modalità per rendere più costante la presenza dei nostri agenti in città.

Tanti ancora sono i progetti realizzati sui versanti dell’innovazione sociale e del 
mondo della scuola e la necessità di proseguire rispetto a questi temi delicati.
Entro l’anno avremo terminato i progetti di riorganizzazione e sviluppo delle 
nostre società partecipate: Adopera, che si occupa di manutenzione e lavo-
ri pubblici che subisce la difficile congiuntura economica e quindi risente della 
mancanza di risorse da investire, e Melamangio che può rafforzare la sua rico-
nosciuta capacità e qualità nella produzione dei pasti per le scuole proponendo 
i propri servizi ad altri Comuni della nostra zona.

Oggi il nostro lavoro di amministratori è quello di individuare soluzioni doven-
do scegliere le priorità sulle quali intervenire auspicando per tutti che si 
consolidi quella ripresa economica che sembra all’orizzonte. 

Le risorse per fare tutto ciò che sarebbe necessario non ci sono, dovremo fare 
delle scelte di cui ci assumeremo la responsabilità, mantenendo un costante 
contatto con i nostri cittadini, ascoltando le necessità di una città complessa in 
continua trasformazione.

Massimo Bosso
Sindaco
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Rfi, Linea Bologna - Porretta: al via
lavori propedeutici per la Nuova Porrettana

Sono partiti i lavori propedeutici alla realizzazione del nodo 
ferrostradale di Casalecchio di Reno (Nuova Porrettana).
L’intervento, programmato da Rete Ferroviaria Italiana, con-
sentirà di spostare parte del tracciato ferroviario (circa 
750 metri di binari) e i relativi sistemi tecnologici (linea di 
alimentazione elettrica dei treni e apparati di gestione e con-
trollo del traffico e distanziamento in sicurezza dei convogli).
Per limitare le ripercussioni sul traffico ferroviario, il cantiere 
è operativo soprattutto nelle fasce orarie in cui non circola-
no i treni. Dal 3 al 23 agosto, quando è prevista la fase più 
impegnativa dei lavori, sarà invece sospesa la circolazione 
ferroviaria fra Bologna e Sasso Marconi e il servizio garan-
tito con autobus sostitutivi i cui orari sono consultabili su 
trenitalia.com. Dal 2 al 10 agosto, inoltre, verrà tempo-
raneamente chiuso il passaggio a livello di via Marconi 
e la circolazione stradale deviata su percorsi alternativi 
opportunamente segnalati.
La nuova infrastruttura, compresa fra il passaggio a livello di via 
Marconi (lato Bologna) e via Genova (lato Sasso Marconi), cor-
rerà più vicina a via Ronzani. L’assetto di Casalecchio di Reno, 
a fine lavori, rispecchierà lo standard previsto per le stazioni 
del servizio ferroviario metropolitano (SFM) con marciapiedi 
(lunghi 250 metri e alti 55 cm) idonei a una più facile entrata e 
uscita dai treni. Saranno rinnovati anche gli impianti di illumina-
zione, informazione al pubblico e i percorsi tattili.
Particolare attenzione sarà posta all’approvvigionamento del 
cantiere che avverrà, in massima parte, via treno. Per consen-
tire i lavori sarà inoltre necessario inibire, temporaneamente, 
alcune limitate porzioni dell’attuale marciapiede della stazione 
di Casalecchio (in parte già inibite) e ridurre di circa dieci posti, 
in via definitiva, la capacità del parcheggio auto sull’area ferro-
viaria adiacente alla stazione.
L’intervento è funzionale alla costruzione, da parte di ANAS, 
della nuova galleria artificiale stradale - nella quale correrà un 
tratto della SS 64 - prevista dall’intervento “SS 64 Porrettana. 
Lavori di realizzazione del nodo ferrostradale di Casalecchio di 
Reno”, la cosiddetta Nuova Porrettana.
La convenzione fra ANAS e RFI prevede che tali interventi si-
ano eseguiti da quest’ultima, con oneri a carico della società 
stradale.
“Da un lato”, sottolinea l’Assessore alla Qualità Urbana Nicola 
Bersanetti, “sappiamo che questo intervento provocherà un po’ 
di disagio alla città e ai pendolari - per quanto RFI abbia comunque 
lavorato per minimizzarne l’impatto - d’altra parte, per quanto si 
tratti ancora di lavori propedeutici al cantiere vero e proprio, sia-
mo finalmente davanti al primo concreto tassello del percorso che 
porterà alla realizzazione della Nuova Porrettana. Registriamo po-
sitivamente che i soggetti coinvolti, ANAS, RFI e Società Autostrade, 
stanno rispettando il cronoprogramma condiviso. Attendiamo quindi 
il completamento della gara europea per l’assegnazione dei lavori, 
ma intanto incassiamo questo primo importante passo in avanti”.

Lungo Reno Navile,
dieci chilometri tra l’acqua 
e la città
A piedi e in bicicletta dal parco pubblico della Chiusa di Casalecchio 
di Reno a Porta Lame, poi al quartiere Navile e infine al Ponte della 
Bionda: lo scorso primo luglio 2015, dopo anni di lavori, si sono 
inaugurati dieci dei quindici chilometri del percorso ciclopedona-
le Lungo Reno Navile, da Casalecchio a Castel Maggiore grazie al 
contributo della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna e 
grazie alla collaborazione di tutti Comuni coinvolti. Una passeggiata 
attraverso una storia antica e recente, un percorso di grande sugge-
stione, in parte già molto conosciuto e frequentato, che oggi viene 
consolidato e completato e che, nella sua continuità, darà ancora 
più importanza alla “Bologna delle acque”.
L’intervento in programma a Casalecchio di Reno ricucirà, alla Cro-
ce, la pista ciclo-pedonale Baldo Sauro a quella di vicolo Collado 
che corre lungo il Reno. Pedalate, gente, pedalate!

Sono partiti dalla Canonica e hanno percorso la ciclabile il Sindaco 
Massimo Bosso, Nicola Bersanetti, Assessore alla Qualità Urbana, Maria 
Rosaria Sannino, Comandante della Polizia Municipale insieme a tanti 
cittadini molto green

Dal 2 al 10 agosto chiuso il passaggio a livello di via Marconi
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L’alcol è il carburante sbagliato!
I suggerimenti della Polizia Municipale per la guida sicura

Il tema della sicurezza passa anche at-
traverso la prevenzione. La guida in 
stato di ebbrezza è un fenomeno gra-
ve che può causare danni irreparabili. 
La Polizia Municipale di Casalecchio di 
Reno, oltre alla azione di repressione, 
è impegnata in servizi di prevenzione 
distribuendo agli utenti della strada kit 
monouso per il rilevamento del tasso 
alcolemico come occasione per raf-
forzare anche il ruolo educativo della 
Polizia Municipale al fianco dei cittadini.

Maria Rosaria Sannino
Comandante della Polizia Municipale

E’ sempre pericoloso assumere alcol 
e mettersi alla guida perché provoca i 
seguenti effetti:
l Senso di euforia, con conseguente 
aumento del rischio e sottovalutazione 
del pericolo.
l Riduzione della velocità di tra-
smissione degli stimoli che compor-
ta tempi di reazione più lunghi.
l Minore capacità di concentra-
zione e sonnolenza.
l Alterazione del senso della di-
stanza e della velocità.
l Alterazione delle capacità visive, 
in particolare alla visione laterale. Chi 
guida in stato di ebbrezza tende a por-
tarsi al centro della carreggiata poiché 
l’abuso di alcool provoca la cosiddetta 
“visione a tunnel”.
l Maggiore sensibilità all’abba-
gliamento da parte dei veicoli che 
soppraggiungono dall’opposto senso di 
marcia.

Ci sono conseguenze anche in cam-
po assicurativo: le compagnie di as-
sicurazione possono effettuare azioni 
di rivalsa nei confronti dell’assicurato 
se ha causato un incidente in stato di 
ebbrezza.

Le sanzioni
Il livello di alcol nel sangue deve es-
sere pari a 0 per i conducenti con 
meno di 21 anni, neo-patentati e 
conducenti professionali per tra-
sporto persone o cose; non può 
invece superare i 0,5 g/l per tutti 
gli altri conducenti. Se si superano 
questi parametri sono previste nume-
rose sanzioni, a seconda del tasso 
alcolemico: dalla sanzione amministra-
tiva pecuniaria (che può arrivare fino a 
quasi 3.000 euro), alla perdita di punti 
e sospensione della patente; in campo 
penale (oltre 0,8 g/l), l’ammenda, l’arre-
sto e la confisca del veicolo. Le sanzioni 
aumentano in caso di incidente.

Inoltre, ricordiamo…
È reato somministrare alcolici a mino-
ri di 16 anni, a infermi o a persone in 
evidente stato di ubriachezza (artt. 689 
e 691 C.P.).
Nelle aree di servizio autostradali 
è vietata: la vendita per asporto di so-
stanze superalcoliche (>21°) dalle 23 
alle 5; la somministrazione di bevande 

alcoliche e superalcoliche dalle 2.00 alle 
6.00 (L.125/2001 art. 14).

Alcune indicazioni utili
l D.D. designated driver
Partita dagli Stati Uniti ma prassi ormai 
diffusa anche in Italia è quella di destina-
re - in un gruppo di amici - una persona 
a rimanere sobria e a guidare l’auto. È il 
cosiddetto D.D., designated driver (gui-
datore/autista designato), una buona 
abitudine da adottare! 

l Chiama un taxi!
Hai bevuto anche solo un drink ma 
non ti senti al 100%? Chiama un taxi 
per farti portare a casa e non rischiare! 
Servizio TAXI Bologna: tel. 051 372727.

l Alcol test monouso
La legge n. 120/2010 prevede che i 
pubblici esercizi di somministrazione 
alimenti e bevande aperti oltre le ore 
24 debbano tenere a disposizione dei 
clienti un alcol test ed esporre le tabel-
le su effetti e sintomi derivanti dall’as-
sunzione di alcolici. Prima di metterti 
alla guida, fai la prova!

Info: Polizia Municipale
Casalecchio di Reno
n. verde Centrale Operativa
800 253808
polizia.municipale@comune.casalecchio.bo.it

La Polizia Municipale sarà presente allo stand dell’Amministrazione comunale 
durante la Festa del Gelato in programma a Casalecchio dal 24 al 26 luglio 

2015 e regalerà gli alcol test monouso che vedete nella foto
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L’impresa che Vale
è anche un bene comune!

Ovvero il ruolo sociale delle imprese in una comunità

Una comunità si basa su un forte patto sociale tra i propri 
membri e il sistema di welfare altro non è che il collan-
te che tiene insieme quella comunità. Funge da cuscinetto e 
permette di “stemperare” le differenze e le difficoltà sociali. Va 
da sé che se funziona il sistema di welfare anche la comunità 
funzionerà, risulterà coesa ed attrattiva per chi vuole entrare 
a farne parte. Questo ragionamento coinvolge naturalmente 
anche tutto il sistema delle imprese presenti sul territorio es-
sendo parte integrante della comunità. 
Proviamo a ragionare su alcuni dati di contesto per capire qual 
è la condizione del nostro territorio: disoccupazione al 12,7% 
(dato Istat nazionale) che, se corretta con i dati di chi un lavo-
ro ha smesso di cercarlo, si stima arrivi al 20,4%, nella nostra 
Regione il dato arriva all’8,3%. La situazione diventa ancora più 
preoccupante se andiamo a vedere il dato relativo ai giovani 
dove la disoccupazione sale al 42% (dato Istat nazionale) e al 
34,8% su base regionale. L’introduzione di misure molto dibat-
tute, quali il Jobs Act, hanno prodotto in realtà un “travaso” dei 
contratti a tempo determinato verso il contratto a tutele cre-
scenti, più conveniente per le imprese grazie agli incentivi sta-
tali. In termini assoluti però non si registra una crescita di posti 
di lavoro e le nuove attivazioni, fuori dal contratto a tutele cre-
scenti, sono in realtà sempre di più breve durata (aumentano i 
contratti da un giorno, una settimana, un mese, mentre calano 
quelli a 6 mesi ed un anno). Inoltre se consideriamo che alcune 
agenzie interinali, quindi la precarietà per antonomasia, hanno 
assunto persone in somministrazione lavoro con contratto a 
tutele crescenti, risulta evidente che modifiche alla normativa 
sono assolutamente necessarie!
In questo scenario però alcune aziende che continuano ad in-
vestire sul territorio ci sono. Queste vanno aiutate e sostenute 
in una logica di reciproca collaborazione. Infatti, il saldo tra 
imprese “nate” ed imprese “morte” nel 2014 è in attivo di 119 
unità, un lieve miglioramento (l’1% in più) che inverte la ten-
denza negativa degli ultimi anni (nel 2013 il saldo è stato -315 
imprese).
In un contesto che continua ad essere difficile come quello 
delineato diventa sempre più necessario essere comunità met-
tendo a sistema gli sforzi di tutti gli attori che ne fanno parte.

In quest’ottica, il 23 maggio scorso durante il convegno “L’im-
presa che Vale è anche un bene comune” abbiamo pro-
vato ad affrontare il tema della responsabilità sociale d’impresa, 
del ruolo che le imprese devono avere all’interno della comu-
nità in cui sono inserite.
Riprendo alcuni passaggi che il professor Stefano Zamagni 
ha sottolineato durante il convegno che ritengo utili per ap-
profondire il tema:
Il primo passaggio riguarda il confronto tra modelli di impresa. 
Il modello americano che si basa sulla filosofia “business is bu-
siness, gift is gift” ovvero: in affari tutto o quasi è lecito, una 
volta accumulati grandi patrimoni allora è possibile restituire 
qualcosa alla comunità sotto forma di beneficienza attraverso 
ad esempio fondazioni o altri enti benefici.
Questo sistema, spietato quando si parla di affari e caritatevole 
quando si fa beneficienza, può creare profonde differenze tra 
cittadini a seconda dell’appartenenza ad una categoria che be-
neficia dei contributi delle varie fondazioni o meno.
Il modello di impresa europeo, invece, si basa su un forte ra-
dicamento territoriale che genera legami stretti tra aziende, 
dipendenti e comunità in cui si inserisce.
Questo secondo modello, molto più complesso da mettere 
in pratica e da gestire, genera però welfare diffuso che contri-
buisce in modo significativo alla crescita della comunità tutta.
Il prevalere del modello americano negli ultimi anni ha creato 
scompensi non indifferenti nel nostro paese, se pensiamo che 
il tutto si è innestato in un momento di crisi economica forte; 
capite bene che i risultati sono stati devastanti.
E veniamo al secondo passaggio:
Oggi per far ripartire un sistema virtuoso serve ragionare al di 
fuori dagli schemi, serve affiancare ai concetti di sussidiarietà 
verticale e di sussidiarietà orizzontale un concetto nuovo di 
sussidiarietà circolare.
Intanto fissiamo gli attori della sussidiarietà circolare:
l Il soggetto pubblico;
l Il terzo settore;
l Le imprese.
In pratica, tutte le forme organizzate di rappresentanza sociale 
presenti all’interno di una comunità.
Questi tre soggetti devono ragionare assieme per creare wel-
fare, per garantire la qualità della vita dei nostri territori. Agen-
do in modo coordinato e coeso, mettendo assieme le risorse 
e le idee è possibile ottenere risultati significativi impensabili 
per i singoli soggetti.
Si tratta di un passaggio culturale forte che vede ognuno fare 
un passo verso l’altro con mentalità aperta e disponibile in 
modo da non generare chiusure a priori. Certo non è la solu-
zione a tutti i nostri mali, ma riuscire a far collaborare tutti gli 
attori organizzati di una comunità per il bene comune è una 
sfida che va raccolta e che può dare ottimi risultati se con lo 
sforzo di tutti riusciremo a vincerla.

Massimo Masetti
Assessore al Welfare

UN MOMENTO DEL CONVEGNO
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Assegni per nuclei familiari
e assegni di maternità

L’azienda Consortile Interventi Socia-
li dei Comuni di Casalecchio di Reno, 
Monte San Pietro, Sasso Marconi, Zola 
Predosa e Valsamoggia (AscInsieme) ha 
stabilito le condizioni ed i termini 
per la presentazione delle doman-
de relative a 1) Assegno per nuclei 
famigliari; 2) Assegno di materni-
tà.

Assegno per nuclei familiari con
almeno tre figli minori
Per averne diritto è necessario: esse-
re cittadino italiano, straniero comu-
nitario o straniero extra comunitario 
in possesso di carta di soggiorno per 
lungo periodo, essere rifugiato politico 
e beneficiario di protezione sussidiaria, 
residente nel Comune di Casalecchio 
di Reno; avere almeno 3 figli mino-
renni o tre figli adottivi o 3 minori in 
affidamento pre-adottivo; avere una di-
chiarazione della situazione economica 
equivalente - ISEE pari o inferiore a 
euro 8555,99 del nucleo familiare 

secondo la normativa vigente.
Assegno di maternità
Per averne diritto è necessario: essere 
cittadino italiano, straniero comunitario 
o straniero extra comunitario in pos-
sesso di carta di soggiorno per lungo 
periodo, rifugiato politico e beneficia-
rio di protezione sussidiaria, residente 
nel Comune di Casalecchio di Reno; la 
domanda di concessione dell’assegno 
deve essere presentata dalle mamme 
aventi diritto nel termine dei 6 mesi 
dalla data di nascita del figlio o dalla 
data di ingresso nella famiglia in caso di 
affidamento pre-adottivo o di adozione 
vera e propria, oppure avere un minore 
che ne ha fatto ingresso, con età supe-
riore a 6 anni, nella famiglia anagrafica in 
affidamento pre-adottivo o in adozio-
ne senza affidamento; avere un ISEE 
pari o inferiore a euro 16.954,95; 
non ricevere per il figlio nato altro trat-
tamento previdenziale di maternità, o 
almeno che sia inferiore a euro 388,89.
Per importi superiori a 1000 euro è ne-

cessario richiedere il pagamento trami-
te Bonifico Bancario o Libretto Postale 
IBAN.

Per informazioni e modulistica:
Sportello Semplice,
negli orari di apertura al pubblico
Numero Verde 800 011837

La scadenza per il nucleo famiglia-
re, anno 2015: la domanda può essere 
presentata entro il 31 gennaio 2016. 
Per gli assegni di maternità entro sei 
mesi dalla data del parto o dalla data di 
ingresso del minore nella famiglia ana-
grafica.

Iscrizioni al trasporto scolastico, 
anno 2015/2016

Le iscrizioni per il trasporto scolastico 
relativo al prossimo anno si effettuano 
fino al 29 agosto 2015, riconsegnan-
do allo Sportello Polifunzionale Sem-
plice, il modulo, che può pure essere 
inviato al fax n. 051.598211 o via mail a 
scuola@comune.casalecchio.bo.it, al-
legando anche una fotocopia del 
documento di identità del richie-
dente

In considerazione del numero levato di 
domande del servizio e della necessità 
di privilegiare la scuola dell’obbligo, non 
saranno accolte iscrizioni per i bambini 
non residenti e per bambini iscritti alle 
scuole dell’infanzia Non saranno inol-
tre ammessi al servizio i bambini le cui 
famiglie non sono in regola con i paga-
menti dei servizi scolastici ed educativi 
di competenza comunale. In caso di ec-

cedenza queste sono le priorità per 
l’accoglimento della domanda:
l Bambini già iscritti al servizio nell’an-
no scolastico 2014/2015 per la stessa 
scuola.
l Bambini residenti nello stradario di 
Istituto per le scuole a questo afferenti.
l Bambini i cui genitori abbiano docu-
mentate esigenze lavorative negli orari 

di entrata/uscita.
l Bambini con fratelli o sorelle già 
iscritti al servizio.
l Data di presentazione della domanda 
di iscrizione.

Per ulteriori informazioni
su domande e tariffe:
www.comune.casalecchio.bo.it
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Servizi Educativi e Scolastici:
domande di agevolazione

Nido d’Infanzia
Per richiedere le agevolazioni tariffarie (tariffe agevolate in base 
all’ISEE, riduzione pluriutenza, riduzione per grave disabilità) 
occorre presentare domanda presso lo Sportello comunale 
Semplice entro il 30 settembre 2015. Le domande di age-
volazione in base all’ISEE dovranno essere corredate dall’atte-
stazione redatta secondo la normativa entrata in vigore dal 1° 
gennaio 2015.

Orario anticipato presso i nidi 
Il servizio di orario anticipato dalle 7.30 alle 8.30, presente in 
tutti i nidi, è gratuito e va richiesto ogni anno. È possibile pre-
sentare domanda fino al 31 agosto 2015 presso lo Sportello 
Semplice.

Orario prolungato presso i nidi
Il servizio di orario posticipato dalle 16.30 alle 18.00 prevede 
la frequenza riservata ai bambini che hanno compiuto 12 mesi 

e non è presente nel nido Meridiana. Il servizio è a pagamento. 
Presso i nidi a gestione diretta comunale il servizio è ge-
stito dalla Polisportiva G. Masi: tel. 051 571352. 
Presso i nidi convenzionati Pippi Calzelunghe e Baleni-
do il servizio è gestito direttamente dalla Cooperativa. La do-
manda dovrà essere presentata fino al 31 agosto 2015 
presso lo Sportello Semplice. 

Mensa scolastica
Per richiedere agevolazioni tariffarie (tariffe agevolate in base 
all’ISEE, riduzione pluriutenza, riduzione per grave disabilità) 
occorre presentare domanda presso lo Sportello Semplice 
fino al 30 settembre 2015.
 
Agli utenti che non presentano domanda di agevola-
zione sarà attribuita la tariffa massima. Le tariffe asse-
gnate, le agevolazioni e le riduzioni hanno valore per un solo 
anno scolastico.

Inaugurato il murale che ha riqualificato 
il sottopasso della Rotonda Biagi

“Il giro d’Europa in 80 passi”, è questo il nome dell’interven-
to di riqualificazione urbana che ha interessato il sotto-
passo pedonale nei pressi della rotonda Biagi della lunghezza 
di circa 30 metri (80 passi). L’evento di inaugurazione è avvenuto 
nel mese di maggio, alla presenza del Sindaco Massimo Bosso, 
dell’Assessore alla Mobilità Nicola Bersanetti e dell’Assessore 
all’Ambiente Beatrice Grasselli, del Dirigente dell’Istituto Salve-
mini Carlo Braga, della professoressa Maria Ghiddi, degli altri 
insegnanti, degli animatori e dei ragazzi del Salvemini che hanno 
collaborato al progetto. Sulle pareti del sottopasso è stato raffigu-
rato un bosco con tutte le piante presenti nel nostro Parco 
della Chiusa e anche alcuni animali, compresa la salamandrina 
dagli occhiali, simbolo presente anche nel logo ufficiale del Parco.
Il progetto, su iniziativa e propulsione dell’Istituto Salvemini, 
ha visto la collaborazione, fra gli altri, del Comune di Ca-
salecchio di Reno, della Fondazione Villa Ghigi e del CCRR 
(Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze) e fa parte del più 
ampio progetto “WOW WhO am I, Who are you: European 
citizenship and interculturale dialogue”, finanziato da fondi 
della Comunità Europea.

Per il Sindaco Massimo Bosso: “Questa realizzazione conferma che 
da una comunità che collabora coinvolgendo le istituzioni, la scuola ed i 
cittadini, possono nascere ottimi progetti. Il sottopasso Biagi decorato da-
gli studenti dell’Istituto Salvemini, all’interno del progetto WOW, dipinge il 
Parco della Chiusa che rappresenta una ricchezza del nostro territorio. Si 
coniugano valori di recupero e riqualificazione della città, quelli ambien-
tali ed educativi, sottolineando così l’alto senso civico del nostro territorio”.

AIUTI UMANITARI PER PRISTINA
8 pallet per 17,5 quintali di materiale di aiuti umanitari, costituiti da vestiario e scarpe per uomo, donna e bambino nonché giocattoli, alimenti a 
lunga conservazione, riso e farina.  Questo è il prezioso carico partito dall’aeroporto di Pisa su un C130, il 23 giugno scorso, alle ore 11,00, de-
stinazione Pristina, al centro del Kosovo, nella penisola balcanica. Il tutto è frutto di una raccolta fatta nel febbraio scorso dalla Protezione Civile 
e dal Gruppo Alpini di Casalecchio di Reno - Sasso Marconi, con la collaborazione di aziende e privati cittadini che hanno donato i loro beni.
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Una scelta
sociale!
Le amministrazioni che 
si sono succedute alla 
guida di Casalecchio di 
Reno hanno sempre 
messo in primo piano il 
sociale e l’attuale, guidata dal nostro 
Sindaco Massimo Bosso, non solo sta 
portando avanti questa linea con con-
vinzione, ma lo sta facendo in una con-
giuntura economica assai difficile per 
tutti gli enti locali. 
In un clima di tagli generalizzati da 
parte del Governo e di incremento 
di costi a causa della crisi, il Comune 
di Casalecchio di Reno non solo non 
taglia la spesa per il sociale, ma rilancia 
con un aumento di spesa per il cittadi-
no, che deve essere vista sotto la lente 
della già alta qualità dei servizi casa-
lecchiesi, caratteristica che comporta 
oneri molto importanti. Questo non 
significa assolutamente rinunciare al 
miglioramento e alla riorganizzazione 
col fine ultimo di risparmiare laddove 
è possibile, per investire nell’incremen-
to dei servizi stessi.
E’ una chiara scelta politica. In un 
momento di trionfo del sensazionali-
smo mediatico, del fare per apparire, 
dell’individualismo, Casalecchio sce-
glie di lavorare per le esigenze del 
cittadino, lontano dalle luci, venendo 
incontro ai bisogni dei più deboli, cer-
cando di non lasciare indietro nessuno. 
Il successo del progetto Badando, negli 
anni scorsi, atto a rispondere alle esi-
genze delle famiglie di trovare un sup-
porto al lavoro di cura nei confronti 
degli anziani non più autosufficienti, 
garantendo assistenza e sostegno alla 
famiglia, dalla stipulazione del contrat-
to con le “badanti”, per tutto il perio-
do della collaborazione, non è che un 
esempio del lavoro in atto. 
Idea innovativa nelle politiche sociali, 
che ha portato ottimi risultati: a par-
tire dall’emersione di fasce di lavoro 
nero, dall’integrazione dell’assistenza 
familiare privata nei servizi comunali, 

fino al miglioramento qualitativo delle 
assistenti familiari, grazie a corsi di for-
mazione e aggiornamento.
A settembre saranno ultimati i lavori 
di costruzione della Casa della Salute, 
primo esempio di realtà extra ospeda-
liera di grandi dimensioni in Italia.
Una realtà innovativa, con dinamiche 
molto diverse da quelle di un ospedale 
o di una Casa della Salute di piccole 
dimensioni. Seguendo le linee guida, 
insieme ad Asl, si creerà un polo di 
servizi, con il trasferimento di innume-
revoli attività all’interno della struttura 
e il conseguente risparmio di risorse 
pubbliche investibili nel miglioramento 
dei suddetti servizi. Ulteriore ottimiz-
zazione sarà ottenuta attraverso la si-
nergia tra gli aspetti sanitario e sociale: 
saranno infatti presenti nella stessa 
struttura i servizi sociali di assistenza. 
In questo modo il cittadino sarà ac-
compagnato nell’intero percorso di 
necessità, senza dover perdere tempo 
e fatica in spostamenti, file, disagi e con 
la massima efficienza.

Andrea Gurioli
Consigliere PD

Chiediamo solo un 
po’ di equità
Si sono da poco chiuse le 
urne della tornata elet-
torale in alcune Regioni 
e in numerosi Comuni 
d’Italia. Il dato certo è 
che il primo partito sarà di gran lunga 
quello dell’astensione. Alcuni hanno 
cambiato bandiera ma l’impressione 
è che poco possa mutare. La politica 
fino ad oggi ha fallito nel suo compito.
I profondi cambiamenti mondiali non 
ci hanno visti pronti ad un cambio di 
rotta, nonostante alcuni rari tentativi, 
la politica estera USA fallimentare, l’i-
nesistenza dell’ Europa e la poca ed 
inutile presenza italiana hanno cam-
biato tutto. La grave crisi finanziaria 
guidata da qualche ragioniere pre-
occupato solo di obbedire ad ordini 

superiori, come il patto di stabilità e 
con la conseguenza di impoverire le 
nazioni, prima fra tutti la Grecia (sot-
to gli occhi di tutti), poi a seguire quei 
paesi mal condotti e corrotti come l’I-
talia. Le ondate di immigrazione inar-
restabili che ci vedono in prima linea, 
trovandoci impreparati ed incapaci di 
gestirle, sia a livello locale che con ac-
cordi seri con l’Europa. Da questo ci si 
doveva aspettare un cambio di rotta da 
parte di tutti ma non è successo. Per 
quello che ci riguarda da vicino, spera-
vamo in un miglioramento nella spesa 
pubblica con un’attenzione maggiore. 
Invece niente, tutto continua come 
prima. Si chiude qualche porta ma si 
aprono delle finestre, vedi i casi ultimi 
che definirei vergognosi: le spese folli 
ed insensate che si continuano a fare 
per il Parco della Chiusa, il caso del 
presunto canile municipale nelle neb-
bie e senza chiarezze, il campo nomadi 
dove continuiamo a sperperare denari 
e rimandando decisioni già prese quali 
la chiusura dello stesso, sull’onda di un 
falso e deleterio buonismo volendo 
anche dare case pubbliche a residen-
ti, speriamo non saltando le liste dei 
cittadini normali, silenziosi e rispettosi 
della legge. La situazione non bella del-
la società Adopera, creata per aggirare 
il patto di stabilità e rivelatasi un flop 
con problemi a non finire, soprattutto 
economici. Che dire delle associazioni 
varie, uno per tutti, La Strada dei Vini 
e dei Sapori. Il nostro Comune è stato 
socio per anni, fino al 2013, versando 
nelle casse della stessa associazione 
cifre considerevoli. All’inizio 1 euro a 
cittadino (34.000 abitanti circa) poi 
via via calando fino ad uscirne, men-
tre la Pro Loco Casalecchio Insieme 
Meridiana è entrata nel CDA, mah, 
che dire? L’associazione oggi si trova 
con un problema di bilancio importan-
te, non risolvibile facilmente, o forse 
vi sarà il solito soccorso tratto dalle 
tasche dei cittadini. Le tasse che pa-
ghiamo ad Hera per la raccolta diffe-
renziata altissime per il servizio che fa, 
assolutamente insufficiente e sbaglia-
to. Dopo le proteste non poteva man-

I GRUPPI CONSILIARI
PARTITO DEMOCRATICO, LISTA CIVICA CASALECCHIO DA VIVERE
COMPONGONO LA MAGGIORANZA CHE GOVERNA IL COMUNE
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care l’immancabile sondaggio, pagato 12.800 euro per dirci 
dove noi sbagliamo. Politici, vi chiedo, siamo seri! Queste 
operazioni da vecchia politica hanno stancato e poi ci la-
mentiamo se i cittadini disertano le urne. Siamo stanchi! 
Basta con gli sprechi, basta con i poltronifici, basta con la 
necessità della politica che si occupa solo di se stessa per 
moltiplicare posti e sistemi per il potere. Vogliamo un po’ 
di buon senso: liberateci dalle catene, ridateci la speranza e 
la voglia di vivere per noi e i nostri figli!

Lista Civica
Casalecchio di Reno

Iniziamo a conquistare 
la felicità
Di recente le cronache locali ci hanno in-
formato di un episodio tremendo, l’ennesi-
mo epilogo di una persona sopraffatta dalla 
quotidianità, una mamma di due bimbi, che ha 
deciso di togliersi la vita per mettere fine alle sue angosce. 
Ero e sono fortemente combattuto sullo scrivere riguar-
do a quest’accaduto, poiché comparendo su una pagina di 
un gruppo politico, potrebbe essere interpretato come un 
tentativo di raccogliere consenso “facile”, sfruttando il do-
lore di altri. Devo dire che lo scenario politico ci ha abituati 
a troppi biechi tentativi di strumentalizzazione, con l’uni-
co obiettivo di aumentare la cerchia dei propri sostenito-
ri, ma nonostante questo mi sento di dover condividere 
una riflessione più ampia e generale, perché sono convinto 
che fatti tragici come questo debbano servire, anche per 

onorare la memoria e la dignità della donna suicida, come 
stimolo al ragionamento sui nostri comportamenti e sulle 
nostre abitudini. Io, come tanti altri, sono cresciuto ispirato 
da sogni e ideali che delineavano una società in cui l’indi-
viduo fosse al centro di una rete di relazioni e di tutele 
che gli consentissero di “atterrare sul morbido” anche in 
caso, attraversando momenti difficili e delicati, avesse la ne-
cessità di abbandonarsi allo scorrere dell’esistenza, senza 
dover necessariamente combattere e lottare per soprav-
vivere. Poco tempo fa ho letto una considerazione di un 
sociologo che analizzando il nostro stile di vita dichiarava 
che ci siamo costruiti un organizzazione che non prevede 
collaborazione e che non può promuovere solidarietà e 
stabilità perché ha bisogno di uno stato perenne di precarie-
tà, mutuo sospetto e competizione. In sostanza affermava che 
eventuali comunità che decidessero di formare un microsi-
stema in cui ci si aiuta a vicenda, sarebbero improduttive e 
considerate dannose per l’economia che invece si alimenta 
di incidenti, tensioni e conflitti in cui più soggetti, spesso 
esterni alla comunità stessa, possono trarne vantaggio. La 
domanda che mi pongo e che rivolgo a chi legge: è questo 
il mondo che desiderate? Non vi sentite trascinati da un 
esistenza che non è la vostra? Non vi sentite impotenti 
davanti a tanti avvenimenti e spesso accettate di vivere a 
testa bassa perché demotivati e scoraggiati? Lo spazio a 
disposizione per questo articolo è limitato e ben altro ne 
servirebbe per rispondere a queste domande. Ciascuno ri-
fletta su quanto può essere prezioso per i propri vicini e 
per la propria comunità.
Ciascuno inizi a mettersi in moVimento…

Paolo Rainone
Capogruppo consiliare Movimento 5 Stelle

DAL 9 LUGLIO LE SEDUTE SONO IN DIRETTA STREAMING (1A FASE DI TEST), NELLA PAGINA DEDICATA DEL 
SITO www.comune.casalecchio.bo. it/consiglio_online

Rifiuti abbandonati 
sulle strade o in aree pubbliche? 
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

La rottura dell’acquedotto 
in strada o mancanza di acqua in casa?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

Il teleriscaldamento non funzionante?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713699

Odore di gas in strada?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713666

Cattivo odore in strada 
o un malfunzionamento delle fognature?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

La pubblica illuminazione non 
funzionante?
Telefonare al CALL CENTER di Adopera 
S.r.l. 800 583337

Buche o altre 
anomalie nelle strade?
Telefonare ad Adopera: 051 598 364 
infrastrutture@adoperasrl.it

Neve o ghiaccio sulle strade?
Telefonare a Sportello Semplice: n. verde 800 011837
semplice@comune.casalecchio.bo.it

Erba alta nei parchi pubblici?
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

Anomalie o disfunzioni 
all’interno del cimitero?
Telefonare a Se.Cim. 051 598364 
secim@adoperasrl.it

A chi posso segnalare...
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Raccolta
differenziata:
le ultime trovate
La raccolta differenziata 
di sfalci e potature su-
bisce una variazione nei 
tempi di raccolta: una 
sola domenica al mese 
per luglio e agosto e un paio di vol-
te al mese, a partire da settembre. La 
rimodulazione, da quanto si apprende 
dal sito del Comune, è stata decisa 
dopo aver monitorato negli ultimi due 
anni le quantità di rifiuto raccolto in 
questi mesi.
E’ chiaro che il risparmio, venendo a 
mancare l’erogazione del servizio, è 
esclusivamente a favore di Hera; non 
certo a favore dei cittadini ai quali, ov-
viamente, non viene scalato nemmeno 
un euro dalla tassa rifiuti, a fronte di 
un servizio che non solo viene a man-
care ma quando è erogato comporta 
un surplus di lavoro.
Inquadriamo tutto questo in due ulte-
riori parametri:
Sono stati spesi più di 12.000 euro 
di soldi pubblici per un test rivolto 
alla popolazione con il fine, molto re-
moto, di rendere edotta la Giunta di 
cosa pensino i casalecchiesi di questo 
sistema di raccolta rifiuti. Chi l’ha ef-
fettuato ricorderà che il test prevede-
va addirittura domande sul pensiero 
socio-politico e sulle abitudini sessuali 
degli intervistati...ma si guardava bene 
dal porre il quesito diretto sui rifiuti. 
Al di la di ciò (e nonostante sia stato 
epurato a monte da tutta una serie di 
risposte “troppo simili tra loro”, se-
condo insindacabile parere della so-
cietà di sondaggio incaricata), ha dato 
un risultato su cui chi ci amministra 
avrebbe dovuto riflettere: la popola-
zione non è contenta di questo siste-
ma, è stufa di orari irrispettabili da chi 
lavora e di pattumelle assurde da scar-
rozzarsi su e giù per le scale. 
Il secondo parametro è molto proba-
bilmente un corollario al primo. Visto 

che i cittadini hanno espresso una cer-
ta insoddisfazione verso un sistema 
largamente premiante solo per Hera, 
il Comune ha pensato bene di rendere 
pubblico il MENO possibile il nuovo 
calendario e la riduzione del servizio. 
La questione è di una certa gravità: ve-
rosimilmente accadrà che un discreto 
numero di cittadini, non essendo stati 
edotti, conferirà in strada i sacchi ros-
si, come da abitudine, ma il lunedì mat-
tina li ritroverà proprio li dove li ha 
lasciati. A questo punto, la scelta sarà: 
o riprendere tutto in casa chiedendo-
si dove si sia perso il camioncino di 
Hera, o, nella confusione momentanea, 
lasciarli li, esponendosi alla macchina 
delle multe, che in molti casi, e non ci 
stancheremo mai di ripeterlo, sono il-
legittime.

Erika Seta, Mirko Pedica
Forza Italia

Flat Tax
perchè???
Pensiamo ad un’aliquota 
del 15% con 3000 euro 
di deduzione per ogni 
componente del nucleo 
familiare. In pratica per la 
dichiarazione dei redditi occorreranno 
pochi minuti: basterà calcolare i reddi-
ti lordi incassati, meno 3000 euro per 
ogni componente della famiglia, quello 
che rimane sarà tassato al 15%. Vediamo 
qualche simulazione costruita a partire 
dalla proposta di un’aliquota del 15% 
con 3000 euro di deduzione fissa per 
ogni componente del nucleo familiare.
Un “single” che ha guadagnato 20mila 
euro lordi dovrebbe togliere dal red-
dito 3000 euro di deduzione e pagare 
il 15% sul restante 17000. Totale 2550 
euro di tassa. Tutto finito in pochi se-
condi senza bisogno di alcun aiuto per 
la dichiarazione dei redditi.
Una famiglia di quattro persone con lo 
stesso reddito avrebbe 4 volte la dedu-
zione fissa di 3000 euro e quindi po-

trebbe dedurre 12mila euro portando a 
8000 euro l’imponibile e quindi pagan-
do solamente 1200 euro di tassa.
Come si vede questo sistema garanti-
sce la progressività mantenendo tut-
tavia la tassazione a livelli ragionevoli. 
Non dimentichiamo infatti che quando 
fu scritta la costituzione la pressione 
fiscale era vicina al 20% contro il 45% 
attuale, quindi i padri costituenti ave-
vano sì previsto la progressività ma 
all’interno di una tassazione ragione-
vole, non confiscatoria come l’attuale. 
Possono essere ottenuti effetti redi-
stributivi maggiori o minori fissando in 
modo differente i parametri aliquota/
deduzione a parità di gettito stimato, 
in tal caso la regola è che ad aliquota 
più alta deve corrispondere deduzione 
più alta e viceversa. Per intendersi: con 
un’aliquota flat del 20% la deduzione 
dovrebbe essere pari a 5000 euro. Con 
un’aliquota al 25% la deduzione sarebbe 
di 7000 euro. A fronte di un onere mag-
giore per i redditi più alti una famiglia 
di 4 persone non pagherebbe alcun tri-
buto sino ad un reddito di 28.000 euro. 
La scelta della combinazione ottimale 
di aliquota con deduzione può essere 
tranquillamente oggetto di discussione 
tenendo presente che maggiore il livel-
lo di aliquota e deduzione e maggiore la 
necessità di recupero di elusione/eva-
sione “verso l’alto” mentre un’aliquota 
bassa con bassa deduzione si presta ad 
un recupero di gettito sia da parte dei 
redditi elevati ma anche su redditi bassi 
che spesso sono oggetto di evasione, 
indipendentemente dalla “ricchezza” 
del percettore. In caso di scelta di un 
sistema con bassa aliquota e deduzione 
(come nel nostro esempio del 15%) è 
possibile prevedere una clausola di sal-
vaguardia che permetta al percettore di 
reddito basso di mantenere la tassazio-
ne attuale se ritenuta più conveniente, 
tuttavia la salvaguardia dovrebbe esse-
re concessa solo previo accertamento 
di indigenza da realizzarsi, ad esempio, 
sfruttando l’indice ISEE.

Mauro Muratori
Lega Nord
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BIODIVERSO È BELLO

La biodiversità non è un tema per tecnici e per spe-
cialisti. È un aspetto che riguarda tutti noi, è stret-
tamente connesso con la qualità della nostra vita. 
Troppo spesso ce ne dimentichiamo, ma il nostro 
star bene dipende dall’ambiente che ci circonda: dalle 
piante che ci regalano l’ossigeno, agli insetti impollina-
tori, come le api, senza i quali non avremmo gran parte del nostro cibo.
La biodiversità inoltre è un tema ambientale, ma anche culturale: insegna a rispettare le 
differenze e a conoscere la diversità come un valore fondamentale per l’esistenza di ogni 
comunità di viventi.

Lo scorso 23 maggio l’Assessorato all’Ambiente ha inaugurato le attività del Vivaio 
Comunale per la biodiversità con la presentazione del progetto, realizzato in colla-
borazione con l’Orto Botanico di Bologna, dedicato alle rose spontanee della provincia 
di Bologna, un’iniziativa che contribuirà a incrementare la biodiversità anche in ambito 
urbano. Il Vivaio sarà anche protagonista del ciclo “Sere in serra” che si terrà a settem-
bre e viene presentato nelle prossime pagine.
Considerato che il Parco della Chiusa è il testimone più eccellente della biodiversità, in 
virtù anche dei suoi numerosi habitat, illustriamo anche le misure di conservazione 
delle aree Natura 2000 di cui fa parte. 

Nel mese di maggio è stata inaugurata inoltre la Corte colonica Montagnola di Mezzo 
che, dopo un intervento di ristrutturazione realizzato con fondi comunali e finanziamenti 
regionali, offre la possibilità di trascorrere periodi di vacanza per fare vita di fattoria: le 
“Settimane selvatiche”.
Il Parco della Chiusa è quindi sempre più, dopo gli interventi di recupero dei vari edifici e 
l’istituzione dell’azienda agricola Biodinamica, luogo di intrecci e di relazioni fra progetti 
che offrono ai cittadini numerose e diverse opportunità di vivere l’area verde: quello 
che per tanto tempo è stato considerato semplicemente come un parco urbano è oggi 
testimone concreto dei valori ambientali, sociali e culturali che caratterizzano il percorso 
di conservazione. E proprio per comunicare in maniera più efficace la vitalità di iniziative 
che animano il parco (tra l’altro senza nessun costo a carico dell’Amministrazione comu-
nale) abbiamo realizzato una piccola guida (vd. immagine della copertina) - che potete 
trovare in Comune, in Biblioteca e alla Casa per l’Ambiente - e il nuovo sito
www.parcodellachiusa.it

Strumenti in più per conoscere le opportunità importanti di questo luogo unico che 
riesce a fondere varie anime: un’area protetta, un parco storico, un giardino campagna, 
in città. Per la città.

Beatrice Grasselli
Assessore all’Ambiente

“SE L’UOMO NON
IMPARA A VIVERE
MUTUALISTICAMENTE
CON LA NATURA, ALLORA
- PROPRIO COME UN
PARASSITA ‘MALACCORTO’
O ‘INADATTO’ - SFRUTTERÀ
IL SUO OSPITE FINO A
DISTRUGGERE SE STESSO”
EUGENE ODUM (1913-2012),
ECOLOGO STATUNITENSE,
PADRE DELL’ECOLOGIA DEGLI
ECOSISTEMI

www.parcodellachiusa.it
Da maggio il Parco della Chiusa ha una versione virtuale tutta nuova, 
un’evoluzione della pagina che era presente sul sito del Comune. Pote-
te navigare tra le informazioni storiche, quelle legate alle componenti 
naturalistiche e faunistiche del parco, scoprire itinerari e mappe, la gal-
lery fotografica, conoscere i progetti e gli eventi realizzati dall’Ammi-
nistrazione comunale in collaborazione con le numerose associazioni 
che gestiscono l’Azienda biodinamica, la Casa per l’Ambiente e la Cor-
te colonica Montagnola di Sopra.
La redazione è tutta interna al Servizio Comunicazione e Relazioni 
esterne del Comune di Casalecchio di Reno ma si avvale della preziosa 
collaborazione del Servizio Verde - Sostenibilità ambientale - Biodiver-
sità e di tutte le associazioni che operano al Parco.
Siamo partiti da poco, avremo tempo per migliorare e arricchire i con-

tenuti, nel frattempo navigate sul sito e, se volete, fateci avere la vostra 
opinione, anche su twitter! @CasalecchioNews #ParcoChiusa
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SETTIMANE SELVATICHE:
TRA NATURA E VITA DI FATTORIA

Per chi ama la natura e vorrebbe conoscere da vicino la vita di fattoria, 
l’Assessorato all’Ambiente ha ideato e promuove le Settimane selva-
tiche, soggiorni da un minimo di tre notti a un massimo di una o più 
settimane a Montagnola di Mezzo (via Panoramica 21), corte colonica 
ristrutturata recentemente e immersa nel Parco della Chiusa in cui grup-
pi e famiglie potranno vivere a stretto contatto con la natura imparando 
sul campo cosa vuol dire coltivare con il metodo biodinamico, curare un 
orto, pulire sentieri, ecc.
I gestori del Parco della Chiusa (la Cooperativa Biodiversi) illustreranno 
le attività che si svolgono nel Parco - orto condiviso, forno del Biopane, 
manutenzione del Parco Pubblico, agricoltura biodinamica - e le iniziative 
previste nel Parco nel periodo di permanenza (eventuali laboratori, in-
contri su tematiche ambientali, ecc.).
I soggiorni sono aperti fino al 12 settembre 2015.
L’edifico è suddiviso in due appartamenti:
Appartamento A, al pian terreno, costituito da 1 camera matrimoniale, 
un bagno e una cucina, per due persone. Privo di barriere architettoniche. 
Costo: 200 euro /settimana
Appartamento B, al piano primo, costituito da 3 camere 
Costi:
l camera a 2 letti singoli + camera a 4 posti (2 letti a castello) e bagno in 
comune 380 euro/settimana
l camera a 3 letti (un matrimoniale + 1 singolo a soppalco) con bagno 
privato 190 euro/settimana
l appartamento completo 3 camere (9 posti letto), 2 bagni, cucina e sala 
in uso esclusivo 550 euro/settimana

Per informazioni e modalità di prenotazione: www.parcodellachiusa.it

Le tutele ambientali
Dal 2006 il territorio del Parco è stato incluso 
nel SIC (Sito di Importanza Comunitario) ZPS 
(Zona di Protezione Speciale) denominato “Bo-
schi di San Luca e del Reno” (IT4050029). 
Pur essendo a ridosso di aree densamente an-
tropizzate - è collocato tra Casalecchio di Reno, 
a nord, e il SIC-ZPS Contrafforte Pliocenico 
IT4050012 a sud, aperto verso est ai variegati 
colli bolognesi ma chiuso a ovest dalle arterie 
stradali e autostradali della A1 - comprende una 
vasta gamma di ambienti naturali tipici della bas-
sa collina bolognese che ospitano specie animali 
e vegetali rare e soggette a tutela. In particolare, 
il Parco è un rilevante corridoio ecologico sia 
per gli uccelli sia per le specie a locomozione 
terrestre.
Gli habitat di interesse comunitario pre-
senti sono undici: cinque di tipo prativo, tre di 
tipo acquatico e tre di tipo forestale e coprono 
circa una terzo della superficie del sito.
Nell’aprile 2014 la Provincia di Bologna ha ema-
nato le “Misure Specifiche di Conservazio-
ne” di quest’area che contengono obblighi e/o 
divieti necessari a regolamentare le attività an-
tropiche sfavorevoli alla conservazione di habitat 
e specie esistenti in ottemperanza alle disposi-
zioni della Direttiva 92/43/CEE.

Le specie animali di maggiore interesse sono: 
l Salamandrina perspicillata (salamandrina 
dagli occhiali) che qui ha una delle tre stazioni 
riproduttive della provincia di Bologna. Piccolo 
anfibio che vive in ambienti boschivi all’interno 
di vallecole con microclima fresco e umido, at-
traversate da piccoli corsi d’acqua con pozze in 
cui la corrente si mantiene debole permettendo 
alle femmine di deporre le uova ancorate a rami, 
pietre e piante sommerse. Ove risulta presente 
la specie vige un regime di tutela integrale che 
prevede il divieto di qualsiasi attività antropica 
entro una fascia di 50 m in linea d’aria da ciascu-
na sponda, salvo l’accesso per motivi di monito-
raggio e ricerca scientifica.

l Chirotteri (pipistrelli): presenti qui con 13 
specie (in tutta Europa ve ne sono 35). I pipistrel-
li sono protetti da leggi nazionali ed europee; la 

loro presenza è di notevole valenza ecologica, 
essi infatti si nutrono di insetti, impollinano fiori 
e disperdono semi, svolgendo quindi un impor-
tante ruolo nel mantenimento degli equilibri 
biologici del nostro ambiente.

Da gennaio 2014 il Parco della Chiusa fa par-
te del Paesaggio naturale e seminatura-
le protetto “Colline di San Luca” istituito 
ai sensi della Legge regionale 6/2005. L’area ha 
un’estensione di 5000 ettari, interessa i comuni 
di Bologna, Casalecchio di Reno e Sasso Marco-
ni e comprende il territorio collinare che dalla 
zona urbana bolognese si spinge a sud fino al 
limite della Riserva del Contrafforte Pliocenico 
ed è delimitata ad est dal corso del torrente Sa-
vena e a ovest da quello del fiume Reno met-
tendo in diretta relazione territoriale il Parco 
Regionale Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abba-
dessa, il Parco Storico Regionale di Monte Sole, 
la Riserva Naturale del Contrafforte Pliocenico, 
divenendo così un importante corridoio ecolo-
gico.
Si rafforza così la tutela del paesaggio con 
un istituto sovraordinato al quale i Piani Ur-
banistici dei Comuni devono mantenersi 
coerenti.



ESEMPIO DI PARCO URBANO: LO SPOORNOORD PARK AD ANVERSA

IL NUOVO PERCORSO MULTIMEDIALE
L’Associazione culturale e.ventopaesaggio, ideatore e realizzatore del 
progetto ‘smart parks’, con il patrocinio il Comune, inaugurerà nel mese 
di settembre il primo percorso guidato multimediale all’interno del Par-
co della Chiusa, pensato per tutti i cittadini ed in particolare per per-
sone non vedenti accompagnate. Le informazioni generali riguardanti il 
progetto saranno su segnaletica rossa ad ogni ingresso del Parco; lungo 
la passeggiata - che va dall’ingresso della Chiesa di S.Martino alla Ca’ 
Bianca - saranno posizionati piccoli pannelli rossi dotati di codice QR-
Code e NFC, che letti grazie ai nostri strumenti smart (smart phone o 
tablet) attivano descrizioni vocali e testuali del luogo in cui ci si trova. 
La prima passeggiata con persone vedenti e non si è svolta nello scor-
so mese di giugno insieme all’Associazione Girobussola ed è stata un 
successo! 

Per conoscere le nuove date consultate il sito dell’Associazione 
e.ventopaesaggio
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QUATTRO STAGIONI NEL PARCO:
IL PAESAGGIO NELLO SPAZIO URBANO

L’Associazione e.ventopaesaggio, con l’adesione di AIAPP Sezione Tri-
veneto Emilia-Romagna, si è aggiudicata nel 2014 un riconoscimento 
da parte di IT.A.CA’ - Festival del Turismo Responsabile, per il proget-
to sul Parco della Chiusa “Quattro stagioni nel Parco” - che si sviluppa 
quest’anno - sulla promozione del paesaggio in contesti urbani ed in 
particolare sulle sue declinazioni stagionali.
Dopo il primo evento di aprile, venerdì 11 settembre si svolgerà 
la seconda giornata dedicata al Paesaggio per capire cosa sia e quali 
siano i suoi molteplici aspetti.
Verrà presentato il volume “Paesaggi in ombra” di Alessandro Tugnoli, 
seguirà una panoramica riguardante la progettazione contemporanea 
dello spazio pubblico urbano nei paesi europei ed extra-europei, per 
terminare con uno sguardo sulla sensibilità del giardino giapponese 
nei confronti della natura.
Ecco nel dettaglio il programma della giornata che si svolgerà alla 
Casa per la Pace La Filanda, via Canonici Renani 8:

l Ore 10.00 Apertura dei lavori e pre-
sentazione volume “Paesaggi in 
ombra - esplorare e riconoscere il 
paesaggio attraverso la percezio-
ne visiva consapevole”, di Alessandro 
Tugnoli - socio fondatore dell’Associa-
zione e.ventopaesaggio e socio AIAPP, a 
cura dell’autore.

l Ore 10.30 Conferenza “Parchi per la qualità dello spazio 
pubblico urbano. Esperienze internazionali e nazionali” - 
Relatore: Annachiara Vendramin, studio Networkpaesaggio - socio 
AIAPP - docente a contratto al corso di laurea triennale “Riassetto 
del territorio e tutela del paesaggio “, Università di Padova, Scuola di 
Agraria e di Medicina Veterinaria.
Verranno illustrati diversi progetti di parco: come rifugio della diver-
sità, per la riorganizzazione dei flussi e la connessione dei diversi am-
biti urbani; come elemento indissolubilmente legato al paesaggio e 
all’architettura; come parco realizzato secondo i canoni di un giardino 
privato; come spazio sociale. Tra gli esempi che verranno illustrati, 
il Parco di Henri Matisse a Lille, il parco di J.B.Lebas a Lille, Piazzale 
Roma a Venezia, Theaterplein ad Anversa, Seb-Headquarters a Cope-
naghen, Louvre-Lens Museum a Lens; Cogels park a Schoten (Belgio), 
Spoornoord park ad Anversa, Superkilen a Copenaghen.
l Alle 12.30 è prevista la discussione, alle 13.30 pausa pranzo a buffet.
l Ore 14.30 Conferenza “La stagionalità nel giardino giappo-

nese. La sensibilità orientale nei confronti della natura” [in 
lingua inglese con traduzione simultanea]
Relatori: Imoto Saori, Saori Imoto Garden Design, paesaggista giap-
ponese con sede a Londra. 
Un approccio botanico che permetterà di approfondire le diverse 
caratteristiche del paesaggio naturale in Giappone e illustrerà come la 
stagionalità sia un elemento fondamentale nel disegno di un giardino 
giapponese.
Haruko Seki, Studio Lasso, paesaggista internazionale con sede a 
Londra e Tokyo. 
La conferenza si apre con un discorso generale riguardante la sensibi-
lità giapponese nei confronti della natura, con particolare attenzione 
alla stagionalità e ai cambiamenti che questa comporta in un giardino. 
A conclusione verranno presentati alcuni lavori realizzati dallo Studio 
Lasso, descrivendo l’approccio progettuale con il quale la paesaggista 
esprime il senso estetico giapponese in interventi contemporanei.
l Ore 17.30 Discussione e conclusioni.

Evento su prenotazione a numero chiuso (max 50 partecipanti) con 
pre-iscrizione entro il 9 settembre 2015 mandando una mail con il 
proprio nominativo a quattrostagioni.nel.parco@gmail.com
Quota partecipativa euro 25,00 - euro 5,00 studenti
Crediti formativi da: Ordine Dottori Agronomi e Forestali provincia 
di Bologna, Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 
di Bologna, Ordine Ingegneri di Bologna
Con il patrocinio di It.A.Ca’ - Festival del Turismo Sostenibile - Bolo-
gna Welcome - Comune Casalecchio di Reno - Ordine Dottori Agro-
nomi e Forestali provincia di Bologna

Ulteriori info: www.eventopaesaggio.eu
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SERE IN SERRA NEL VIVAIO COMUNALE PER LA BIODIVERSITÀ

È in programma tutti i giovedì di settembre il ciclo di incontri 
“Sere in Serra” organizzato dall’Assessorato all’Ambiente al Vivaio 
comunale per la biodiversità (ex Limonaia di Villa Sampieri Talon). Il 
programma completo è in corso di definizione, per aggiornamenti: 
www.parcodellachiusa.it
All’interno della limonaia di Villa Sampieri Talon, costruita all’inizio del 
XVII secolo e restaurata mantenendone le caratteristiche originarie 
di serra fredda - priva quindi di riscaldamento - è stato infatti inaugu-
rato quest’anno il Vivaio Comunale per la Biodiversità destinato 
alla coltivazione di piante tipiche della nostra regione, i cui semi 
sono forniti dall’Orto Botanico dell’Università di Bologna. Le 
piante vengono poi reintrodotte nell’ambiente urbano, creando aiuole 
ad alta biodiversità e bassa manutenzione. Questa attività continua 
e completa il “Progetto Farfalle”, realizzato tra il 2010 e il 2013 
grazie alla collaborazione tra Comune di Casalecchio di Reno e Uni-
versità di Bologna con l’obiettivo di individuare le principali specie di 

piante autoctone che fanno parte del ciclo biologico delle farfalle del 
nostro territorio. Nella primavera del 2015 il vivaio ha ospitato alcu-
ne talee di rose spontanee della provincia di Bologna, fornite 
anch’esse dall’Orto Botanico dell’Università di Bologna, le quali, rag-
giunta la maturità necessaria, verranno introdotte in ambiente urbano.

L’Associazione Nespolo propone nel periodo 29 giugno - 24 luglio 
e 31 agosto - 11 settembre, al Parco della Chiusa e alla Casa per 
l’Ambiente, campi estivi per un massimo di 16 bambini della scuola 
dell’infanzia e del primo anno di scuola primaria che verranno 
seguiti da due accompagnatrici specializzate.
Il campo estivo propone attività strutturate e gioco libero, approccio 
multi-sensoriale, gioco con materiali naturali, attività manuali e mo-
torie, esplorazione e osservazione della biodiversità, ma soprattutto 
tanta avventura ed emozioni in una cornice di magia e fantasia. 
Per tutte le informazioni:
associazionenespolo.wordpress.com  
Iscrizioni: lunedì dalle 16.00 alle 17.30 a Casa per l’Ambiente (via 
Panoramica 24) o via mail scrivendo a associazionenespolo@gmail.
com 
 
Montagn-ON Piccoli 2015 è invece il campo estivo a cura dell’As-
sociazione Landeres che si svolge alla Montagnola di Sopra. Dedicato 
ai bambini tra i 6 e i 12 anni con orario attività: 8.00-8.30 fino a 16.30-
17.00.

Ad agosto/settembre (31/8-4/9 e 7-12/9) il tema centrale sarà il 
Parco Avventura: giovani esploratori partiranno in spedizioni alla 
ricerca di piante, minerali e animali da studiare, cacce al tesoro e olim-
piadi nel bosco. Con un laboratorio di serigrafia e cucito The Park Diy
Costi ed iscrizioni: 100 euro a settimana esclusi i pasti e le merende 
a cura delle famiglie
montagnon@landeres.com - cell. 392 168266
www.landeres.com/education/montagnon-on 
 
 

CAMPI ESTIVI TRA ECOLOGIA E CREATIVITÀ

TERZA EDIZIONE FESTIVAL ECOLOGIA PROFONDA
Aperto il contest di poesia
“INFANZIE. La piccola grandezza dell’essere”
L’associazione Sintesi Azzurra organizza per il secondo anno un 
contest poetico nell’ambito della Terza Edizione del Festival di 
Ecologia Profonda che nel 2015 è dedicato all’Infanzia e si svol-
gerà il prossimo 26 settembre al Parco della Chiusa. 
Infanzia e bambini devono dunque essere anche al centro delle liri-
che inedite che vanno inviate entro il 20 agosto 2015 alla mail 
saconcorsi@gmail.com
Il concorso si rivolge a tutte e tutti i maggiorenni interessati prove-
nienti dall’Emilia-Romagna e la partecipazione è gratuita. 
La premiazione avrà luogo durante il Festival con una serata-evento 
al Parco della Chiusa.

Le poesie dei vincitori, dei finalisti, dei segnalati, e di altri dieci autori 
appositamente selezionati saranno pubblicate in un libro elettroni-
co (E-Book), in forma di raccolta antologica, realizzato dall’Associa-
zione Sintesi Azzurra. L’E-Book sarà reso disponibile su Internet per 
la consultazione e il download.
I vincitori (dal 1° al 3° posto) saranno premiati con pregiati manu-
fatti artistici originali, diploma d’onore (per il 1° class.) e diplomi 
di merito (2° e 3° class.), lettura pubblica delle opere durante la 
serata di premiazione e pubblicazione delle poesie nell’Antologia 
elettronica. Inoltre il 1° e il 2° classificato riceveranno un buono-
spesa offerto da NaturaSì.
Per ulteriori informazioni:
http://saeventi.blogspot.it/ - www.parcodellachiusa.it
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Su proposta della Comunità Solare Locale e con la collaborazione 
dell’Amministrazione comunale, prende il via un progetto di promo-
zione del Parco della Chiusa a cura dei cittadini e dell’associazionismo 
che coinvolge in particolare le associazioni e le imprese operanti nel 
Parco.
Prendendo spunto dai famosi e riusciti “flashmob“, le associazioni del 
Parco inviteranno i soci e gli interessati a “videomob tematici” duran-
te i quali riprendere eventi o angoli suggestivi del parco.
I video, caricati sulle pagine o profili social delle associazioni, verran-

no poi collegati al canale You Tube del Parco della Chiusa (lo vedete 
nell’home page del sito www.parcodellachiusa.it).
L’iniziativa è utile per monitorare lo stato del Parco ed è un bel modo 
creativo e partecipativo per promuovere il Parco stesso.
Da settembre è in programma anche la realizzazione di un concorso 
per i video più riusciti!
In premio servizi e attività organizzate dalle stesse associazioni del 
Parco.
Stay tuned! #ParcoChiusa
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VOCI E NATURA NELLA NOTTE

Si svolgeranno ad agosto le ultime due date del ciclo “Voci e natura 
nella note”, visite guidate notturne nel Parco della Chiusa, ideate 
e condotte dal naturalista Massimo Bertozzi, a cura dell’Assesso-
rato all’Ambiente.

Gli appuntamenti, con ritrovo alle ore 21, in via Panoramica, all’in-
gresso del Parco della Chiusa vicino alla Chiesa di San Martino, sono 
martedì 4 e venerdì 7 agosto.

Consigli per i partecipanti:
l prenotare con anticipo (e comunque entro le ore 12 del giorno 
prima dell’evento, max 20 persone)
l Essere puntuali
l Presentarsi con abbigliamento scuro
l Indossare pantaloni e scarpe comode
l Avere una torcia elettrica a persona o al massimo ogni due persone

Info e prenotazioni: SEMPLICE - Sportello Polifunzionale
del Municipio - Numero verde: 800/011837 - Tel. 051/598111
e-mail: semplice@comune.casalecchio.bo.it

VIDEO-MOB PER IL PARCO DELLA CHIUSA

•	 la newsletter settimanale per essere sempre informato su ciò che succede;
•	 il servizio sms per essere aggiornato in tempo reale su viabilità, lavori in corso, scadenze, ecc;
• 	L’account twitter @CasalecchioNews per ricevere informazioni puntuali quotidiane sulle 

attività del tuo Comune.

Per iscriverti ai servizi newsletter e sms vai sull’home page del sito!
Diventa nostro follower su Twitter: @CasalecchioNews

IL TUO COMUNE È SEMPRE CON TE!

www.comune.casalecchio.bo.it

AL VIA I BONUS E ALTRE ATTIVITÀ DELLA COMUNITÀ SOLARE LOCALE
Il Consiglio Direttivo della Comunità Solare Locale di 
Casalecchio ha dato il via ad un percorso amministrati-
vo-operativo che permetterà ai Soci sostenitori, entro 
la fine del 2015, di usufruire di ‘bonus’ per l’acquisto di 
prodotti e/o servizi a basso impatto energetico.
I soci interessati saranno contattati per indicare, entro il mese di luglio, le 
proprie preferenze rispetto alla tipologia di acquisti a cui destinare i bo-
nus per l’anno 2015, nell’ambito di una rosa di prodotti/servizi segnalata 
dai soci nell’ultima assemblea associativa e poi rielaborata dal gruppo 
tecnico-scientifico dell’Università di Bologna che supporta il progetto (e 
che recentemente ha dato vita al Centro per le Comunità Solari Locali). 

Allo stesso tempo, anche grazie all’intervento concre-
to e fattivo dell’Amministrazione comunale, si stanno 
individuando i possibili partner commerciali della CSL 
fra le associazioni di categoria e le imprese del territo-
rio, con cui la nostra Comunità Solare dovrà stipulare 

specifiche convenzioni per l’utilizzo dei bonus sugli acquisti effettuati dai 
Soci sostenitori entro il 2015. L’obiettivo di queste convenzioni è anche 
quello di iniziare a tessere con le aziende operanti nel territorio una 
‘rete’ di relazioni e di opportunità reciproche, che possa offrire ulteriori 
opportunità ai soci della CSL di Casalecchio nonché buone prospettive 
di sviluppo per il distretto industriale e artigianale del nostro Comune.
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UNA RACCOLTA PORTA A PORTA PIÙ FLESSIBILE:
SI PUO’ FARE

La raccolta differenziata dei rifiuti con il metodo porta a porta è un sistema 
rigido? 
La risposta è sì, certamente. Bisogna però aggiungere che proprio que-
sta modalità che richiede al cittadino un impegno costante nel sepa-
rare i rifiuti e lascia poco spazio ai conferimenti non corretti è quel-
la che garantisce il raggiungimento di elevate percentuali di raccolta 
differenziata e conduce contestualmente a una riduzione del rifiuto. 
Non posso infatti non rimarcare ancora una volta il fatto che nel 2013, 
prima dell’introduzione del porta a porta integrale - ovvero quando la 
raccolta domiciliare si faceva solo per carta e plastica - la nostra per-
centuale di differenziata era intorno al 35%. Oggi è quasi raddoppiata: 
la risposta sta proprio nel fatto che nei cassonetti stradali finiva per la 
maggior parte rifiuto che poteva essere riciclato.

Il porta a porta può essere un metodo di raccolta flessibile? 
Anche a questa domanda la risposta è sì. Non è una contraddizione: 
se la struttura generale del metodo è rigida, cuciti addosso alle neces-
sità del territorio possono essere invece molti servizi accessori che 
rendono più semplice la differenziata e che possono essere introdotti 
progressivamente e contestualmente alla crescita di consapevolezza e 
di senso civico nella gestione dei rifiuti da parte dei cittadini. Proprio 
per questo, dopo due anni dall’avvio del porta a porta, durante i quali i 
risultati in termini di percentuale di differenziata e di quantità di rifiuto 
prodotto si sono stabilizzati, l’Amministrazione comunale ha avviato 
l’indagine “Raccolta differenziata, attitudini e stili di vita a Casalecchio” 
per comprendere qual è il sentire dei cittadini rispetto al servizio, 
con l’obiettivo di introdurre alcune novità che possono semplificare la 
gestione quotidiana del porta a porta, migliorando al contempo i già 
ottimi risultati raggiunti.

Bocciatura per i cassonetti: questa è la prima e importante conferma 
che emerge dalla ricerca in merito al percorso in atto. Poi è trasver-
sale a tutti i profili la consapevolezza che differenziare è una necessità 

improrogabile, opinione che delega in maniera molto precisa l’Ammi-
nistrazione comunale a impegnarsi in questo percorso. Tra le criticità 
emerge invece in maniera molto chiara la necessità di una maggiore 
flessibilità nei conferimenti, la richiesta di misure concrete per il de-
coro urbano, il riconoscimento di incentivi, nonché il desiderio di una 
informazione più approfondita. 

A queste esigenze, già in queste settimane, possiamo offrire alcune 
risposte. Il bidone condominiale sia per l’organico sia per l’indifferen-
ziata consente di conferire i rifiuti in ogni momento della giornata e, a 
fronte di una comunità che secondo l’indagine mostra un’elevata sen-
sibilità rispetto al tema rifiuti, riteniamo possa rappresentare anche un 
importante strumento per favorire il decoro urbano: chi ne fa richiesta 
riceverà infatti un incentivo con l’impegno di tenere puliti i contenitori 
ed esporre tutti i rifiuti correttamente. 
A questo si aggiunge l’apertura domenicale della stazione ecologica, 
oltre alla conferma del punto raccolta per il week-end attivo già dallo 
scorso anno, che consente di avere altri giorni di conferimento (vener-
dì, sabato e domenica) che si aggiungono alle giornate fisse di raccolta. 
Infine, la comunicazione: oltre agli strumenti cartacei e digitali rite-
niamo che sia fondamentale rispetto a questo tema anche la testimo-
nianza diretta. Per questo ringraziamo il primo gruppo di eco-vicini 
(che auspichiamo possa ampliarsi nei prossimi mesi), ovvero i volontari 
che affiancano l’Assessorato all’Ambiente nel promuovere la raccolta 
differenziata.
Nelle scorse settimane hanno visitato insieme ai tecnici comunali gli 
impianti di smaltimento rifiuti: ecco penso che la loro voce, quando 
magari li incontrerete nel vostro quartiere, sia una fonte attendibile 
anche per la minoranza degli scettici che emergono dal sondaggio, che 
ciò che si differenzia diventa davvero un risorsa per tutti noi.

Beatrice Grasselli
Assessore all’Ambiente

9 MAGGIO 2015. L’ASSESSORE GRASSELLI E IL 
SINDACO MASSIMO BOSSO TAGLIANO IL NASTRO 
DELLA CORTE COLONICA MONTAGNOLA DI 
MEZZO RISTRUTTURATA. DIETRO DI LORO DA 
SINISTRA L’ASSESSORE FABIO ABAGNATO, L’EX 
SINDACO SIMONE GAMBERINI, L’ASSESSORE 
NICOLA BERSANETTI E L’ING. FRANCO SPALAZZESE, 
RESPONSABILE EDIFICI ADOPERA SRL

“SE LA STRUTTURA 
GENERALE DEL METODO È 
RIGIDA, CUCÌTI ADDOSSO 
ALLE NECESSITÀ DEL 
TERRITORIO POSSONO 
ESSERE INVECE MOLTI 
SERVIZI ACCESSORI”
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INDAGINE RACCOLTA DIFFERENZIATA,
ATTITUDINI E STILI DI VITA A CASALECCHIO

Di seguito pubblichiamo una selezione delle slides presentate il 27 maggio scorso in Sala Consi-
liare durante l’incontro pubblico di presentazione dei risultati dell’indagine. Il report per intero è 
pubblicato sul sito del Comune all’indirizzo www.comune.casalecchio.bo.it/differenziare

IL PROGETTO DI RICERCA
Moodwatcher è nato come Osservatorio bolognese per misurare l’affezione dei cittadini 
alla loro città, attraverso la rilevazione dei sentimenti, delle percezioni e dell’immaginario. 
Lo stesso approccio lo abbiamo adottato per questo progetto di rilevazione, interpreta-
zione e decodifica del mood sul tema della raccolta differenziata dei rifiuti nel Comune 
di Casalecchio. di Reno

L’obiettivo è quello di analizzare, senza pregiudizi e con attenzione, i dati ed il vissuto 
che emerge da un’analisi approfondita del sentiment dei casalecchiesi. Tale riflessione di 
scenario complessivo è legata alla volontà di dare vita a un percorso di implementazione, 
delle nuove strumentazioni di ascolto, osservazione e decodifica dei desideri, delle aspi-
razioni, dei bisogni e delle attitudini dei cittadini. Il sistema di raccolta differenziata porta 
a porta adottato si inserisce perfettamente in questo contesto: uno dei suoi fondamentali 
pregi è che il sistema può essere cucito sulle esigenze della città. 

Quello che abbiamo proposto e realizzato per il Comune è un vero e proprio progetto 
di ricerca che si distingue dai tradizionali sondaggi per le metodologie di rilevazione delle 
informazioni ma soprattutto per la loro decodifica, interpretazione e per il loro utilizzo: 
abbiamo voluto dare all’amministrazione uno strumento operativo in grado di poter 
aiutare e indirizzare nelle scelte di adeguamento del servizio, in funzione delle abitudini 
di vita e delle opinioni dei suoi cittadini.

Obiettivo:
Rilevazione, interpretazione e decodifica del mood sul tema della raccolta differenziata 
dei rifiuti per conto del comune di Casalecchio di Reno.

Punto di partenza:
L’Amministrazione comunale ha avviato nell’aprile del 2013 un nuovo sistema di raccolta 
dei rifiuti utilizzando un modello di raccolta “porta a porta”.

Prima di valutare se sono necessari adattamenti e/o adeguamenti del modello avviato, è 
importante analizzare, senza pregiudizi e con attenzione, i dati ed il vissuto che emerge 
da un’analisi approfondita del sentiment dei casalecchiesi.

Come raggiungere l’obiettivo:
Con le moderne e nuove strumentazioni di ascolto, osservazione e decodifica dei 
desideri, delle aspirazioni, dei bisogni e delle attitudini dei cittadini (moodwatching).

Furio Camillo
Professore 
di Statistica 
Aziendale presso 
il Dipartimento di 
Scienze Statistiche 
dell’Università di 
Bologna

Autori dell’indagine:

Valentina Adorno
Data Scientist (PhD) 
e Partner di Agorà 
Consulting, società 
specializzata in 
servizi di analisi dei 
dati e di modellistica 
statistica avanzata

CONTINUA A PAGINA 22

l	 la percentuale di raccolta sfiora il 70% di rifiuto differenziato, in armonia con gli obiettivi europei;

l	 tale modalità ha comportato un importante cambiamento negli stili di vita e nelle abitudini consolidate dei cittadini.





Era iniziata come una scommessa.
A Casalecchio durante l’estate non c’era una 
festa che potesse richiamare pubblico anche 
da città e paesi limitrofi. Sono passati 10 anni 
e siamo qui a dire con i numeri che quella 
scommessa è stata vinta: 60.000 presenze in 
tre serate a fine luglio sono un bel biglietto da 
visita per chiunque ed è soprattutto una bella 
vetrina per Casalecchio. Per la vivacità e unicità 
dell’iniziativa, per la città e i suoi cittadini, per 
il commercio di prossimità del grande centro 
commerciale all’aperto. 
Tanti i punti-gelato in centro e fuori, gli 
stand eno-gastronomici, gli intrattenimenti 
per grandi e piccoli, spettacoli e 
concerti. La manifestazione è promossa 
dall’Associazione Casalecchio fa centro 
(CNA, Confcommercio, Confesercenti, 
Confartigianato), l’organizzazione è a cura 
della Società Cooperativa Eventi con 
il patrocinio dell’Amministrazione 
comunale di Casalecchio di Reno.
16 gelaterie tra quelle presenti in festa e 
quelle che partecipano alla festa “on the road”. 
10 punti spettacoli per concerti, animazioni, 
balli. 
Nelle tre serate della festa verrà votato il 
gusto dell’anno, scelta quest’anno ricaduta 
sulla frutta. Chi meglio del melone può 
rappresentare l’estate? Partiamo da una 
media superiore all’8 di questi anni per il 
gradimento dei gusti alla crema, al cioccolato, 
alla stracciatella. 
Tutti pronti ad assaggiare la frutta in questo 
giro ecologico “in bicicletta” tra le gelaterie.
Siamo pronti ad accogliere le migliaia di 
visitatori che ogni anno, nonostante il richiamo 
del mare, vengono a Casalecchio per uno 
“struscio” nella centralissima via Marconi e 
nelle limitrofe Piazza del Popolo, Piazza 
del Monumento ai Caduti, via XX 
Settembre, via Pascoli, via Carducci e 

Piazzale Toti, per assaggiare i propri gusti 
preferiti e per assistere a questa kermesse 
enogastronomica e culturale divertente.
Non mancheranno anche quest’anno le 
anteprime che hanno caratterizzato la 
passata edizione: mercoledì 15 luglio 
appuntamento con le prelibatezze della 
Gelateria Gianni (via Porrettana 475/5-6) 
che incontrano le crescentine con l’affettato e 
i formaggi dell’Avis. 
Martedì 21 luglio alla Gelateria Paciugo 
di via Caravaggio 8 alla Croce di Casalecchio, 
Rave Ice Party.
La serata di mercoledì 22 luglio sarà 
dedicata alla cena di beneficenza per 
raccogliere fondi a favore della Protezione 
Civile di Casalecchio, in collaborazione con 
Sfoglia Rina, Bar Teatro ed Eventi nella 
centralissima via Pascoli - piazza del Popolo.
Giovedì 23 anteprima alla gelateria 
Garden Bo di piazza dei Caduti con una 
degustazione di gelato al basilico con 
spiedini di pomodorini e mozzarella di bufala.

Questo è solo un “assaggio” del ricco 
programma, per conoscere le attività in 
dettaglio consultate i siti:
www.comune.casalecchio.bo.it
www.festadelgelato.net
nonché la pagina facebook dell’evento. 

Taglio del nastro venerdì
24 luglio alle ore 20,00 all’incrocio
tra via Porrettana e via Marconi con 
“L’insolito Bus” di Malandrino
e Veronica e altri insoliti artisti.
Chiusura domenica 26 luglio alle ore 
23.00 con una grande e fantasiosa parata afro-
brasiliana con il gruppo dei Marakatimba e le 
ballerine di Sambeleza.
L’appuntamento più goloso dell’anno è 
servito. Vi aspettiamo!
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GLI STRUMENTI DELLA RICERCA
Per collezionare e analizzare il sentiment e i bisogni dei cittadini sono state condotte 
differenti tipologie di indagini:

1.	survey elettronica su elenchi del Comune (cittadini digitalizzati)
2. una rilevazione campionaria di “raddrizzamento” di circa 300 casi fatta telefonicamente 
3. recall di cittadini per una fase “qualitativa” della ricerca attraverso Focus group

I risultati:

	

Il tutto condizionatamente a stili di vita, stili di percezione della sostenibilità, 
impieghi del tempo, determinanti socio-demografiche.

FASE 1: il questionario online*

l	 Periodo di rilevazione
	 dicembre 2014

l	 Popolazione di riferimento
	 Utenti digitalizzati:
	 - iscritti alla newsletter
	 - coloro che hanno fatto segnalazioni al Comune via e-mail sulla raccolta porta a porta

Iscritti NL 2956

Segnalazioni 665

TOTALE 3621

l	 Chi ha risposto

Questionari compilati (anche parzialmente) 1254

Di cui 
- con indirizzo IP ripetuto (20%) 
- non residenti

246
61

TOTALE RISPOSTE 947
(redemption 26%)

*la rilevazione è stata condotta con l’ausilio di Delos Ricerche

I RISULTATI

1.	I cittadini praticano con regolarità la differenziazione dei rifiuti…
	 anche se qualcuno mostra un po’ di scetticismo sulla sua gestione

2.	Sono favorevoli all’esistenza di una normativa sul tema 

3.	Emerge la percezione della mancanza di un adeguato sistema di controllo:
	 si devono prevedere meccanismi di sanzione precisi e continuativi

4.	Rispetto al sistema attuale di raccolta:
l	 No al ritorno dei cassonetti
l	 La decisione del sistema adottato è stata imposta 
l	 Si tratta di un sistema troppo rigido che viola la libertà di scelta
	 e di utilizzo del tempo
l	 Non esiste uno strumento di certificazione del livello di qualità
	 del servizio del gestore

l	 Misurare e segmentare l’atteggiamento generale, le motivazioni plausibili, le opinioni e le criticità

l	 Fornire una serie di raccomandazioni e di potenziali proposte di adeguamento e variazione del sistema attuale

“I cassonetti sono brutti
e maleodoranti”

“Non è sensato creare
delle procedure che non 

siano controllabili”

“Oggi sulla raccolta 
differenziata non si 

dovrebbe neanche discutere: 
si dovrebbe

FARE e BASTA”

“Sono più che d’accordo 
sulla differenziazione”
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IL MODELLO (ANALITICO) DI PREDIZIONE DELLA
SODDISFAZIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA IN USO

Perché un modello? A cosa serve?
Per dare al Comune uno strumento operativo che permetta di indagare e intervenire 
sulle criticità del servizio, su cosa investire, al netto di stile di vita, opinioni, abitudini, de-
terminanti socio-demografiche…
Quanto è «ideologia» e «stile di vita» e quanto è insoddisfazione del servizio?

IL CAMPIONE AUTO-SELEZIONATO

Dall’indagine si è scoperto che la soddisfazione del servizio di raccolta in uso è 
determinata simultaneamente da (in ordine di importanza):

l	 Fede politica
l	 Reddito
l	 Età
l	 Opinione sull’immigrazione
l	 Professione
l	 Scomodità degli appositi sacchi e bidoncini (dimensioni, materiali, ecc.)
l	 Opinione su ecologia e inquinamento
l	 Opinione su globalizzazione
l	 Quartiere
l	 Difficoltà/scomodità nel rispetto degli orari e dei giorni di raccolta

Politicamente si 
definiscono:

nessuna area politica

SCOMODITÀ SACCHI E
BIDONCINI: CHI LO DICE?

Partecipano ai
social network

Per loro Casalecchio è:
scorbutica (vs socievole)
trasandata (vs curata)

Non vanno in chiesa
la domenica
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FASE 2: le interviste telefoniche*

l	 Periodo di rilevazione
	 gennaio 2015

l	 Popolazione di riferimento
	 Campione rappresentativo dei cittadini residenti nel Comune (stratificazione rispetto
	 alle principali caratteristiche socio-demografiche e territoriali)

l	 Chi ha risposto
	 305 cittadini

*la rilevazione telefonica campionaria è stata condotta da Delos Ricerche di Bologna

KIT RACCOLTA DIFFERENZIATALE OPINIONI SULLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Per ciascuna delle seguenti opinioni sul tema della raccolta differenziata mi dica quanto si 
sente d’accordo esprimendo un voto da 1 (per niente d’accordo) a 10 (molto d’accordo).

IL GRADO DI CONOSCENZA/UTILIZZO

27/5/2015: LA PRESENTAZIONE
PUBBLICA DEI RISULTATI DELL’INDAGINE

IN SALA CONSIGLIO
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SEGMENTAZIONE SULLE OPINIONI

IL FAN CLUB, SCETTICO SULLA DESTINAZIONE (7%)

SOSTENITORI IRRIDUCIBILI (19%)

La segmentazione è una profilazione dei cittadini in base alle opinioni sulla raccolta diffe-
renziata. Le denominazioni dei profili sono state scelte dai ricercatori sulla base dell’at-
teggiamento degli intervistati nei confronti della raccolta differenziata. Alle diverse cate-
gorie corrisponde una serie di caratteristiche socio-demografiche, stili di vita e opinioni 
più generali su Casalecchio e sulla società contemporanea. Per ragioni di spazio qui pub-
blichiamo soltanto le opinioni dei differenti profili su alcuni argomenti-macro legati alla 
raccolta differenziata (le colonne in verde indicano le frasi in cui gli intervistati di quella 
categoria si sono riconosciuti di più, in rosso quelle in cui si sono riconosciuti meno). Nel 
riquadro giallo la percentuale di quanti, tra gli appartenenti a quel profilo, pensano che 
il sistema attuale funzioni, nel riquadro verde gli aspetti verso cui si dichiarano a favore 
(SI) o contro (NO). Per conoscere le caratteristiche sociali, demografiche, attitudinali dei 
profili rilevate dalla ricerca vi rimandiamo all’appendice tecnica del report pubblicata sul 
sito del Comune (www.comune.casalecchio.bo.it/differenziare).

“COME SONO FATTI I 
DIFFERENTI PROFILI?
CHI C’È DENTRO 
IN TERMINI DI 
CARATTERISTICHE 
DEMOGRAFICHE E 
VALORIALI?”
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CREDENTI E ATTIVISTI (21%)

DEMOTIVATI E SCETTICI (8%)

NON SERVE, MA FORSE NON SO… (16%)
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FASE 3: focus group

La ricerca mediante Focus Group rappresenta la fase qualitativa
e conclusiva dell’indagine.

l	 Periodo di rilevazione
	 aprile 2015

l	 Popolazione di riferimento
	 Gli utenti digitalizzati

l	 Chi ha partecipato
	 26 cittadini

Metodologia
I Focus Group sono stati di tipo informativo-proiettivo, piuttosto che psicologico-perso-
nale, ossia si sono fatti parlare gli intervistati come testimoni privilegiati.
La composizione dei gruppi è stata fatta in modo da mantenere equilibrata la struttura 
tra i 4 gruppi rispetto all’insieme di coloro che hanno dato la disponibilità a partecipare 
ai gruppi di discussione in base ad alcune informazioni socio-demografiche raccolte.

SENSIBILI POCO SODDISFATTI (21%)

NON CREDENTI (8%)

PUNTO CONSEGNA SACCHI
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LE OPINIONI SULLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

l	 È stato chiesto ai partecipanti dei focus group di esprimere un voto sulle stesse
	 opinioni relative alla raccolta differenziata previste nei questionari dell’indagine
	 campionaria
l	 È stato possibile stimare un modello in grado di prevedere, sulla base dei voti assegnati
	 dai partecipanti, a quale profilo di cittadini essi appartengano
l	 Il modello prevede una classificazione dei soggetti con una sufficiente accuratezza:
	 il gruppo dei partecipanti si suddivide tra coloro che sono stati identificati
	 dall’indagine campionaria come “i credenti attivisti” e “i sensibili poco soddisfatti”, che
	 rappresentano entrambi circa il 21% della popolazione. 
l	 Emerge un’opinione comune e fortemente condivisa sulla necessità della sua esistenza:
	 tutti i partecipanti sono favorevoli e molto sensibili ai temi della raccolta differenziata
	 che deve essere realizzata con la collaborazione di tutti.
	 “Non ho dubbi, la strada è quella giusta”
	 “Sono più che d’accordo”
	 “La differenziazione è una forma di buon senso, una forma mentis”
	 “Il rifiuto è un peccato, nel senso religioso del termine”
l	 Molti dei partecipanti si sono mostrati ben informati sul tema e anche molto
	 partecipativi
l	 Qualcuno mostra un po’ di scetticismo sulla sua gestione: qualcuno parla di interessi
	 economici personali e di ostruzionismo
l	 Emerge un sentimento comune di intolleranza nei confronti di chi adotta
	 comportamenti scorretti
l	 Sul tema dell’educazione alla raccolta differenziata la platea dei partecipanti esprime
	 punti di vista differenti:
	 “Bisogna investire in informazione ed educazione”
	 “Credo che l’educazione sia fondamentale soprattutto per i bambini,
	 ma ci dobbiamo educare da soli”

LE OPINIONI SULL’ATTUALE SISTEMA DI RACCOLTA

l	 Un giudizio negativo sul sistema vecchio di raccolta dei “cassonetti”:
	 “I cassonetti sono brutti e maleodoranti”
	 “Occupano spazio pubblico”
	 “Non sono sempre facili da raggiungere, soprattutto per gli anziani”
l	 Tutti conoscono il sistema di raccolta con le isole ecologiche adottate in Trentino:
	 isole interrate, esteticamente gradevoli, con un sistema elettronico di conferimento
Il sistema non è efficiente a causa delle seguenti problematiche:
l	 La decisione del sistema adottato è stata imposta, senza reali e giustificate
	 fondamenta (studio di fattibilità?)
l	 Si tratta di un sistema troppo rigido, che viola la libertà di scelta e di utilizzo
	 del tempo:
	 “L’imposizione degli orari è il difetto più grande”
	 “C’è una disaffezione del cittadino perché è il Comune che decide quando farla”
l	 Non esiste uno strumento di certificazione del livello di qualità del servizio
	 del gestore:
	 “C’è mancanza di competenza del personale della stazione ecologica di Zola”
	 “Al punto weekend vieni respinto se la tipologia di rifiuto non è tra quelle consentite”

VALUTAZIONE DI PROPOSTE DI MODIFICA 

Il concetto di fondo che emerge chiaramente è quello di preferire azioni di investimento 
(o reinvestimento) finalizzate a migliorare il sistema piuttosto che di predisposizione di 
meccanismi di incentivazione alla buona raccolta differenziata.

In particolare, le proposte di investimento hanno riguardato le seguenti
tematiche:
l	 Adozione di sistemi di controllo e di sanzione (telecamere?)
l	 Adottare sistemi di comunicazione più esasperati (cartello condominiale)
l	 Progettare un sistema di isole ecologiche (anche solo 2). Alcuni dei rispondenti
	 sarebbero disposti ad utilizzare questo servizio dietro pagamento
l	 Sul bidone condominiale: difficoltà a identificare una persona referente in grado
	 di accollarsi l’onere di gestione e manutenzione del bidone

COMPOSTIERA DOMESTICA
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RACCOLTA DIFFERENZIATA: LE NOVITÀ 2015/2016

Di seguito alcune novità che vanno nelle direzio-
ni indicate dall’indagine: tra gli aspetti prevalenti 
emersi ricordiamo infatti la richiesta di aumen-
tare la flessibilità nei conferimenti, dedicare una 
maggiore attenzione al decoro urbano, incre-
mentare l’informazione sui servizi. 

Tutte queste informazioni si trovano nel-
la brochure allegata a questo periodico 
e sul sito: www.comune.casalecchio.
bo.it/differenziare

BIDONE CONDOMINIALE DELL’ORGANICO
E DELL’INDIFFERENZIATA
Vuoi conferire i tuoi rifiuti in ogni mo-
mento della giornata? 
Con il bidone condominiale dell’orga-
nico e dell’indifferenziata si può!
Il bidone condominiale è un con-
tenitore che viene custodito all’in-
terno degli spazi comuni. La sua 
gestione è a carico dei condomìni. 

L’Amministrazione comunale ri-
conosce un contributo annuale 
al decoro per favorire il corretto 
uso dei bidoni condominiali (conferimento ed esposizione) e dei sacchi di 
carta e plastica:
l 50 euro per Condomìni da 4 a 15 unità abitative
l 100 euro per Condomìni da 16 a 30 unità abitative
l 150 euro per Condomìni con 31 o più unità abitative

Condizioni da rispettare per ottenere il bidone
l Presentare la deliberazione di condominio
a maggioranza dei presenti 
l Rispettare le regole di esposizione e ritiro del bidone
l Eseguire pulizia e lavaggio periodico del bidone
l Verificare che siano conferiti esclusivamente i rifiuti consentiti

Come richiederlo
A partire da luglio 2015 le domande, compilate su apposito modulo in 
distribuzione presso SEMPLICE Sportello Polifunzionale o scaricabile dal 
sito internet del Comune, potranno essere inviate via mail alla PEC comu-
ne.casalecchio@cert.provincia.bo.it oppure presentate direttamente allo 
Sportello Semplice presso il Municipio di Casalecchio di Reno in via dei 
Mille 9.

APERTURA DOMENICALE STAZIONE ECOLOGICA
Il centro di raccolta (o stazio-
ne ecologica) che si trova in 
via Roma 65 a Zola Predosa è 
un luogo a disposizione di tutti 
i cittadini in cui vengono rac-
colti vari rifiuti urbani che, per 
tipologia o dimensione, non 
possono essere ritirati con le 
raccolte domiciliari. Per favori-
re il suo utilizzo è stata aggiun-
ta anche l’apertura domenicale (ore 9.00 - 12.45).
I conferimenti fatti nella stazione ecologica producono un incentivo ri-
conosciuto nella tassa rifiuti.

Giorni e orari di apertura:
l lunedì e mercoledì 8.00 - 12.00
l martedì e giovedì 8.00 - 12.00 e 14.30 - 18.30
l venerdì 14.30 - 18.30
l sabato 9.00 - 17.00
l domenica 9.00 - 12.45

PUNTO WEEK END
Si trova vicino alla Stazione Garibaldi, è un luogo in cui è possibile confe-
rire prevalentemente rifiuti organici e indifferenziati aperto dal ve-
nerdì pomeriggio alla domenica mattina, un’ulteriore opportunità 
di conferimento che si aggiunge alle normali giornate di raccolta. Sulla 
base dei risultati emersi dall’indagine, sono in corso valutazioni su alcune 
modifiche da apportare alla modalità di funzionamento.
Giorni e orari di apertura:
Periodo estivo (maggio - settembre)
l venerdì 15.30 - 19.30
l sabato 7.00 -11.00 e 15.30 - 19.30
l domenica 7.00 -11.00

SPAZZAMENTO E SVUOTAMENTO DEI CESTINI
Per contribuire al mantenimento di un buon decoro urbano sono state 
potenziate le attività di svuotamento cestini e pulizia attorno 
alle campane del vetro.

DISTRIBUZIONE SACCHI E BIDONCINI
La distribuzione dei sacchi e dei bidoncini per la raccolta differenziata - e la 
loro eventuale sostituzione o nuova fornitura - avviene presso il Municipio 
in via dei Mille 9 (Sportello Raccolta Differenziata tel. 051 598273 
int. 1).

RACCOLTA SFALCI
E POTATURE
In base all’esperienza degli ul-
timi due anni e alle quantità 
di rifiuto raccolte, sono state 
rimodulate a partire da lu-
glio le frequenze di raccol-
ta sfalci secondo il calendario 
riportato di seguito. Ricordia-
mo inoltre che è possibile ottenere gratuitamente la compostiera 
domestica il cui uso determina uno sconto del 10% sulla tassa rifiuti.

12/07/2015
09/08/2015
13/09/2015
27/09/2015
11/10/2015

25/10/2015
08/11/2015
22/11/2015
06/12/2015
20/12/2015

CALENDARIO SERVIZI RACCOLTA SFALCI E POTATURE
LUGLIO/DICEMBRE 2015 (Tutte domeniche)

Anno 2016 (Tutte domeniche)
17/01/2016
14/02/2016
13/03/2016
27/03/2016
10/04/2016
17/04/2016
24/04/2016
01/05/2016
08/05/2016
15/05/2016
22/05/2016
29/05/2016
05/06/2016

12/06/2016
19/06/2016
17/07/2016
21/08/2016
04/09/2016
18/09/2016
25/09/2016
02/10/2016
30/10/2016
06/11/2016
20/11/2016
04/12/2016
18/12/2016
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Mortara Instrument Europe
Tecnologia cardiologica

Parliamo con il dott. Roberto Rabito, 
Sales Manager della Mortara Instruments 
Europe, che ha la sede a Casalecchio di 
Reno, in via Cimarosa 103/105. Recen-
temente tutti gli impianti sportivi di Ca-
salecchio di Reno sono stati dotati di 
apparecchi per la defibrillazione in caso 
di emergenza cardiologica. Gli ultimi 12 
apparecchi mancanti sono stati messi a 
disposizione dalla ditta Mortara che ha of-
ferto particolari condizioni economiche di 
acquisto. Come Amministrazione comu-
nale ringraziamo Shopville GranReno che 
ha acquistato gli strumenti e la Pol.Masi 
che ha coordinato tutta l’operazione.

La parola al dott. Roberto Rabito
Di cosa di occupa la vostra ditta?
Fin dalla nostra fondazione Mortara ha 
sempre dimostrato grande capacità di in-
novazione tecnologica nei sistemi e nelle 
varie soluzioni ECG cardiologiche con 
apparecchi che soddisfano le reali esigen-
ze cliniche. Abbiamo sistemi avanzati ed 
innovativi, grazie alla collaborazione con i 
centri di ricerca clinica e le università più 
all’avanguardia. Inoltre i nostri prodotti 
condividono la stessa rete e sono perfet-
tamente integrati. La gamma Mortara ha 
le seguenti applicazioni: elettrocardiogra-
fia a riposo, elettrocardiografia per prove 

di sforzo, ECG con Holter, monitoraggio 
e telemetria, raccolta e gestione dei dati 
elettrocardiografici, sistemi informatici 
per la gestione dei dati clinici. A partire 
dal 2002 la Mortara Instrument Europe 
si è particolarmente dedicata al mercato 
delle emergenze cardiologiche e delle Te-
lemedicina, quali ad es. la defibrillazione 
precoce.
Può farci una storia dell’impresa e
dell’evoluzione delle vostra vicenda
aziendale?
Mortara Instrument viene fondata nel 
1982, da David W. Mortara, PhD in Fisica 
Nucleare. L’azienda ha la sede in Usa, nel 
Milwaukee (Winsconsin), ma si è rapida-
mente sviluppata anche a livello interna-
zionale, in Germania, Olanda e Australia e 
una sede in Italia, la Mortara Instrument 
Europe, a Casalecchio di Reno, innestan-
dosi sulla preesistente Battaglia Rango-
ni. La presenza nel mercato mondiale è 
garantita tanto dalle sedi internazionali 
quanto da una capillare rete di distribu-
zione.
Quali sono i vostri punti di
eccellenza?
I nostri principali punti di eccellenza 
sono: il fatto di essere un’azienda di rife-
rimento nel settore cardiologico a livello 
mondiale per qualità ed affidabilità clinica 

dei nostri algoritmi diagnostici. Abbiamo 
inoltre una riconosciuta leadership in-
ternazionale per l’innovazione tecnolo-
gica delle apparecchiature introdotte sul 
mercato negli ultimi vent’anni nella Sanità 
pubblica e privata. Teniamo molto al fatto 
che gran parte dello sviluppo software 
dei prodotti è realizzato presso la sede 
italiana, a Casalecchio di Reno. Un’altro 
punto di eccellenza è la valorizzazione 
delle risorse umane locali (principalmen-
te ingegneri della Università di Bologna) 
con attività di ricerca ad alto livello che 
rendono Mortara Instrument Europe una 
rarità nel panorama italiano del settore. 
Quale è la vostra area commerciale
e la vostra mission aziendale?
Siamo una multinazionale leader nel set-
tore ma abbiamo il cuore a Bologna. Il 
gruppo affonda le sue radici all’inizio del 
XX secolo, quando Ugo Rangoni fondò 
il nucleo su cui si è innestata la crescita 
progressiva della ditta. Nel secondo do-
poguerra l’impresa raggiunse i 250 dipen-
denti. Da Bologna l’impresa si trasferì a 
Casalecchio dove ora ha la sede in via Ci-
marosa. Quando negli anni ’80 il mercato 
di questo settore subì un forte cambia-
mento e si internazionalizzò la Battaglia 
Rangoni cercò nuovi orizzonti e si fuse 
con la statunitense Mortara Instruments 
e con altre sedi europee. Siamo quin-
di una multinazionale, leader nel nostro 
settore, sempre attenti alla innovazione 
e alla eccellenza del prodotto ma non di-
mentichiamo le nostre radici, il “cuore” e 
la capacità italiana, puntando molto anche 
sul capitale umano.

NELLA FOTO I PRESENTI ALLA CONSEGNA UFFICIALE DEI DEFIBRILLATORI (17/6/2015): DA SINISTRA 
MARCO AGUSTO, DIRETTORE SHOPVILLE GRAN RENO, ROBERTO RABITO, RESPONSABILE 
COMMERCIALE DELLA MORTARA INSTRUMENT EUROPE, MASSIMO BOSSO, SINDACO DI 
CASALECCHIO DI RENO, VALENTINO VALISI, PRESIDENTE POLISPORTIVA MASI, RINO LOLLI, 
DELEGATO PROVINCIALE CONI, FABIO BENCIVENNI, RESPONSABILE DEL PROGETTO PER LA 
POLISPORTIVA MASI E DANIELE FIORENTINI, PRESIDENTE DEI COMMERCIANTI DI SHOPVILLE.
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Orari di apertura degli Uffici Comunali
Dal 27 Luglio al 30 Agosto 2015

UFFICI NELLA SEDE DI VIA DEI MILLE 9
SEMPLICE - Sportello Polifunzionale per il Cittadino

(Centralino Telefonico - Punto Accoglienza - Sportello Cittadini)
Da lunedì a venerdì ore 8.00 - 14.00 - Pomeriggi e sabato: chiuso

Sportello Anagrafe (cambi residenza)
Sportello Entrate - Tributi

Da lunedì a venerdì ore 8.00 - 12.00 - Pomeriggi e sabato: chiuso
Sportello Stato Civile (tel. 051 598 150 - tasto 2)

Da lunedì a venerdì ore 8.00 - 12.00
Sabato ore 9.00 - 12.00 (sole registrazioni di nascite e decessi)

Sportello Professionisti e Imprese
(Segreteria - Edilizia - Commercio) 

Martedì ore 8.30 - 12.30 - Giovedì su appuntamento
Sportello Polizia Locale

Lunedì e mercoledì ore 8.00 - 12.00
Pomeriggi e sabato: chiuso

Sportello Raccolta Differenziata
Da lunedì a venerdì ore 8.30 - 12.30 - Pomeriggi e sabato: chiuso

Sportello Sociale
Da lunedì a venerdì ore 8.00 - 12.00

Chiuso dal 10 al 22 agosto compresi (*)
Ufficio Sport

Chiuso dall’10 al 16 agosto compresi
Sportello Mediazione Interculturale

Chiuso dal 3 luglio compreso

UFFICI IN ALTRE SEDI
Istituzione Culturale Casalecchio delle Culture

Martedì e giovedì ore 9.30 - 13.00 - Giovedì pomeriggio chiuso
Biblioteca Comunale “Cesare Pavese”
(Casa della Conoscenza - via Porrettana 360)

Dal 1° luglio al 31 agosto compresi, apertura con le seguenti 
modalità: Mercoledì e venerdì ore 14.00 - 19.30

Martedì, giovedì e sabato ore 9.00 - 14.00
(apertura emeroteca ore 8.30)

Chiusa dal 10 al 17 agosto compresi
L.In.F.A. (via del Fanciullo 6)

Aperto al pubblico dal 1° al 31 luglio compresi:
Dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 13.00

Martedì ore 9.00 - 13.00 e 14.30 - 18.00
Chiuso dal 3 al 30 agosto compresi

ADOPERA S.r.l. / Se.Cim. S.r.l. (via Guido Rossa 1/3)
Dal 3 al 30 agosto compresi con le seguenti modalità:
ADOPERA S.r.l.: da lunedì a venerdì ore 8.30 - 13.00

Se.Cim. S.r.l.: martedì e giovedì ore 8.30 - 12.30
Pomeriggi e sabato: chiusi

Cimitero Comunale (via Piave 35)
Da martedì a domenica ore 7.00 - 18.00

ICA - Pubbliche Affissioni (via Guido Rossa 1/3)
Da lunedì a venerdì ore 8.30 - 13.30 - Pomeriggi e sabato: chiuso

(*) per emergenze o informazioni in questo periodo rivolgersi
a Semplice n. verde 800 011 837 oppure 051 598 111

Questo numero di Casalecchio Notizie esce dopo alcuni mesi di assenza 
(l’ultimo risale infatti al dicembre 2014). La nuova Amministrazione ha confermato la pub-
blicazione di questo periodico di informazione e, dopo l’approvazione del Bilancio 2015 
(avvenuta alla fine di aprile), abbiamo effettuato il procedimento amministrativo per la gara 
di affidamento del servizio. Casalecchio Notizie avrà ora una cadenza trimestrale (quattro 
numeri all’anno, tranne nel 2015 in cui saranno tre) e fino al 2019 sarà stampato e distribu-
ito porta a porta a tutte le famiglie e alle imprese del nostro territorio augurandoci che il 
servizio continui ad essere utile e apprezzato da tanti cittadini. La Redazione resta sempre a 
disposizione per suggerimenti: tel. 051 598242 stampa@comune.casalecchio.bo.it
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Limitazioni all’uso dell’acqua
Il Regolamento comunale di Polizia Ur-
bana prevede una limitazione dell’uso 
dell’acqua nel periodo dal 1° luglio al 15 
settembre
L’acqua deve essere utilizzata in modo 
razionale ed evitando sprechi, sia della 
frazione potabile che di quella superfi-
ciale e profonda. L’Amministrazione Co-
munale vigila sull’applicazione delle leggi 
collaborando con gli uffici pubblici e le 
aziende concessionarie.
I prelievi di acqua dalla rete idrica sono 
consentiti esclusivamente per i normali 
usi domestici, agricoli e zootecnici e per 
le sole attività regolarmente autorizzate 
per le quali è prescritto l’uso di acque 
potabili.
Nel periodo compreso tra il 1° luglio 
ed il 15 settembre, dalle ore 8.00 alle 

ore 20.00, è vietato il prelievo di ac-
qua dalla rete idrica per l’utilizzo ex-
tradomestico quali, ad esempio, l’annaf-
fiamento di orti e giardini ed il lavaggio 
di veicoli. Sono esentati da tale divieto 
le annaffiature necessarie per la manu-
tenzione del verde pubblico e dei cam-
pi sportivi nonché per il lavaggio delle 
strade e di altre pertinenze o manufatti 
pubblici.
Il Sindaco ha facoltà, con ordinanza, di 
modificare gli orari ed i periodi indicati 
qualora le condizioni climatiche lo sug-
geriscano; ha inoltre facoltà di rilasciare 
deroghe alle limitazioni per particolari e 
motivate necessità.
E’ vietato fare uso irriguo delle acque del 
fiume Reno e del Canale Reno e di tutti 
i corsi d’acqua nel territorio comunale.

Fermiamo la zanzara tigre!
Anche per l’anno 2015 
è in vigore l’Ordinanza 
per il controllo della 
zanzara tigre sul terri-

torio Comunale. I cittadini sono tenuti 
a trattare con prodotto larvicida 
tutte le caditoie, i tombini e le raccolte 

d’acqua stagnante non rimovibili che 
si trovano in proprietà privata, come 
ogni anno, con prodotti larvicidi che 
possono essere acquistati nei con-
sorzi agrari, nelle farmacie e nei 
negozi specializzati, conservando 
però lo scontrino di acquisto, in caso di 

eventuali controlli. E’ importante agire 
nei confronti delle uova e delle larve di 
zanzara al fine di evitarne lo sviluppo 
e la nascita di individui adulti contro i 
quali l’utilizzo di prodotti abbattenti ha 
un effetto dannoso per l’ambiente ed 
alquanto limitato nel tempo. 

DIVIETO DI FARE IL BAGNO NEL FIUME RENO
Ricordiamo che l’art. 24 del Regolamento di Polizia Urbana vieta, per tutto il periodo dell’anno, la bal-
neazione nel fiume Reno, nel canale Reno, nei torrenti ed in tutti i corsi d’acqua sia per ragioni legate alla 
sicurezza (presenza di correnti, mulinelli, ecc.) sia per motivi di ordine igienico-sanitario.
È inoltre vietato accendere fuochi e abbandonare sacchi o rifiuti.
La sanzione per chi trasgredisce va da un minimo di 25 ad un massimo di 500 euro.

LE ULTIME NOTIZIE SULLA TUA CITTÀ LE TROVI OGNI MESE IN EDICOLA,
NEI BAR O NEGLI UFFICI PUBBLICI

IN EDICOLA A PARTIRE DA SABATO 5 SETTEMBRE 2015



Farmacie nel periodo estivo
La Farmacia di guardia è sempre 
aperta, 24 ore su 24, dalle 8.30 della do-
menica mattina alle 8.30 della domenica 
successiva, mentre la Farmacie di ap-

poggio rimane aperta obbligatoriamente il sabato nelle due fa-
sce orarie minime: dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30.

l Settimana dal 19/07/2015 al 26/07/2015
Farmacia di guardia: Comunale Marconi
Farmacie d’appoggio aperte tutto sabato:
S. Lucia della Croce, Bertuzzi

l Settimana dal 26/07/2015al 02/08/2015
Farmacia di guardia: Calzavecchio
Farmacie d’appoggio aperte tutto sabato:
Montebugnoli, Salus
 
l Settimana dal 2/08/2015 al 9/08/2015
Farmacia di guardia: S. Biagio
Farmacie d’appoggio aperte tutto sabato:
comunale Marconi, Soli della Croce di Casalecchio
 
l Settimana dal 9/08/2015 al 16/08/2015
Farmacia di guardia: Ceretolo 

l Settimana dal 16/08/2015 al 23/08/2015
Farmacia di guardia: Bertuzzi
Farmacie d’appoggio aperte tutto sabato:
San Biagio, Montebugnoli

l Settimana dal 23/08/2015 al 30/08/2015
Farmacia di guardia: Soli
Farmacie d’appoggio aperte tutto sabato:
Salus, Calzavecchio

l Settimana dal 30/08/2015 al 6/09/2015
Farmacia di guardia: San Martino
Farmacie d’appoggio aperte tutto sabato:
Soli, Ceretolo

l Settimana dal 6/09/2015 al 13/09/2015
Farmacia di guardia: Montebugnoli
Farmacie d’appoggio aperte tutto sabato:
comunale Marconi, S. Lucia della Croce, Bertuzzi

l Settimana dal 13/09/2015 al 20/09/2015
Farmacia di guardia: Salus
Farmacie d’appoggio aperte tutto sabato:
San Biagio, Calzavecchio, Soli
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Attenti alle ondate di calore!

Per informazioni sui rischi per la salute e sui comporta-
menti da adottare in caso di ondate di calore, così frequen-
ti nel periodo estivo:
Numero verde gratuito, 800 562 110, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8,00 alle 18,30 e il sabato dalle 8,00 alle 13,00. 
Per informazioni sul progetto di sostegno e-Care dedicato 
agli anziani più fragili:
Numero verde gratuito del Servizio Sanitario Re-
gionale: 800 033 033, attivo tutti i giorni feriali, dalle ore 
8,30 alle ore 17,30, il sabato dalle ore 8,30 alle ore 13,30. 
 
Consigli utili per affrontare le ondate di calore
l Bevi molta acqua a temperatura ambiente, anche se non 
hai sete. Evita bibite gassate o contenenti   zuccheri e in 
generale le bevande ghiacciate o fredde, alcool e caffeina.
l Fai pasti leggeri (frutta, verdura, minestre e minestroni 
non troppo caldi, pasta e pesce, gelato alla frutta) e frutta 
tra un pasto e l’altro. Evita i cibi grassi, fritti, troppo elabo-
rati o troppo ricchi di zuccheri.
l Se assumi farmaci in maniera continuativa consultare il 
medico di famiglia per conoscere eventuali controindica-
zioni.
l Fai attenzione ai condizionatori: fissa la temperatura 
dell’ambiente con una differenza di non più di 6/7 gradi 
rispetto alla temperatura esterna e non indirizzare i venti-

latori direttamente sul corpo. Usa tende per non fare en-
trare il sole e chiudi le finestre nelle ore più calde.
l Limita l’uso del forno che tende a riscaldare l’ambiente 
domestico e utilizza gli altri elettrodomestici nelle ore più 
fresche.
l Fai attenzione all’abbigliamento: preferisci vestiario am-
pio (indumenti leggeri e comodi), di colore chiaro e fibre 
naturali (cotone e lino).
l Quando esci di casa copri il capo e usa gli occhiali da sole. 
Evita le ore centrali della giornata (dalle ore 12 alle ore 17) 
e non sostare all’interno delle automobili.
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Il Teatro comunale cambia volto
Una programmazione multidisciplinare affidata ad ATER e una nuova identità nel segno di Laura Betti

Si è concluso il 30 giugno 2015, dopo 
10 anni, il rapporto con il Teatro comu-
nale di Casalecchio di Reno di Emilia 
Romagna Teatro Fondazione, rico-
nosciuta Teatro Nazionale e che quindi 
non può proseguire nella gestione del 
teatro casalecchiese.
L’Amministrazione Comunale, attraver-
so l’Istituzione Casalecchio delle Cul-
ture, ha preso atto della fine di questa 
lunga e felice stagione e, per aprirne una 
nuova, ha scelto di ridefinire gli indi-
rizzi culturali e gestionali del tea-
tro, chiedendo e ottenendo l’adesione 
ad ATER - Associazione Teatrale 
Emilia-Romagna, che si candida a ge-
stire il circuito multidisciplinare Re-

gionale dell’Emilia-Romagna nell’am-
bito della riorganizzazione del settore 
dello spettacolo dal vivo promossa dal 
Ministero Beni e Attività Culturali. Il 
Consiglio Comunale, approvando il 25 
giugno scorso i nuovi indirizzi del Teatro, 
ha quindi affidato ad ATER la gestione 
di programmazione e struttura 
del Teatro fino al 30 giugno 2017, 
stabilendo un contributo economico 
massimo di 122.000 Euro (in linea con 
quello erogato a ERT negli ultimi anni) 
per ognuna delle due stagioni.
La scelta di ATER risponde all’esigenza di 
riaffermare la funzione pubblica del 
Teatro (garantendo il mantenimento 
dei livelli occupazionali e delle relative 
competenze professionali) come luogo 
di cittadinanza e servizio educativo 
e culturale, privo di rilevanza econo-
mica, individuando le vocazioni della sua 
futura programmazione intorno a mul-
tidisciplinarità, contemporaneità, 
formazione, comunità e sostenibi-
lità economica.

Come conseguenza della definizione di 
una nuova identità culturale e gestiona-
le compiuta in questi mesi, è maturata 
la scelta di dare un nuovo nome al 
Teatro.
Nell’ottobre scorso, l’Amministrazione 
Comunale ha risposto alle proposte di 
gruppi politici e di cittadini tese a can-
cellare la denominazione “Pubblico. Il 
Teatro di Casalecchio di Reno”, adottata 
nel 2012, per tornare alla precedente 

intitolazione ad Alfredo Testoni o per 
passare a quelle a Riccardo Stracciari e 
a Giorgio Consolini, avviando “Teatro 
e Comunità”, un percorso di ascolto 
e confronto con la cittadinanza, il pub-
blico, la scuola, l’associazionismo e gli 
operatori del settore. “Teatro e Comu-
nità”, conclusosi nel marzo 2015, si è 
articolato in un questionario rivolto a 
spettatori abituali e non del teatro (con 
circa 150 risposte), in focus group di 
spettatori e associazioni e in un conve-
gno per operatori teatrali dell’area 
metropolitana.
A conclusione di questo percorso di 
partecipazione e tenendo conto dei 
suoi esiti, la Giunta Comunale, sentito il 
Consiglio, ha scelto di intitolare il Tea-
tro a Laura Betti, nata a Casalecchio 
di Reno nel 1927 e scomparsa nel 2004, 
come figura artistica che incarna nume-
rosi aspetti del nuovo progetto culturale 
per il Teatro. Il nuovo logo del “Teatro 
Comunale Laura Betti” sarà presenta-
to dopo l’estate, insieme alla stagione 
2015/16 affidata per la prima volta ad 
ATER.

ATER - ASSOCIAZIONE TEATRALE EMILIA ROMAGNA
Nata all’inizio degli anni ‘60, ATER - Asso-
ciazione Teatrale Emilia Romagna si è 

costituita formalmente nel 1964 per condividere, come stretta 
collaborazione tra Enti autonomi, scelte produttive, uso di stru-
menti e circolazione degli spettacoli, costituendo di fatto il primo 
circuito teatrale italiano.
Partendo dall’ambito iniziale della lirica,  ATER ha ampliato nei 
decenni la propria attività alla musica sinfonica, alla danza e al 
teatro di prosa, sfociata negli anni ‘90 nella costituzione di presti-
giosi organismi autonomi di produzione come Fondazione Arturo 
Toscanini, Aterballetto ed Emilia Romagna Teatro Fondazione. L’at-
tività al servizio delle amministrazioni locali della Regione, oltre 

che sul supporto amministrativo, si è concentrata sulla promo-
zione del pubblico, con l’Osservatorio regionale dello spettacolo 
e il calendario regionale “Cartellone”.
Il consolidato circuito AterDanza, nato nel 2003, funge oggi 
da “gruppo di acquisto solidale” per gli spettacoli e coordina un 
cartellone comune per 20 enti teatrali aderenti nelle 9 province 
della Regione: questa formula di “circuito non centralizza-
to” nel settore della danza ha portato negli anni a un aumento 
del 30% dell’offerta e a un raddoppio nel numero degli spettatori. 
Questa positiva esperienza porta oggi ATER a candidarsi come 
circuito regionale multidisciplinare, la nuova fattispecie che 
il decreto ministeriale del 1° luglio 2014 sul riparto del Fondo 

TEATRO COMUNALE
FOTO FUTURA TITTAFERRANTE

LAURA BETTI
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Il teatro che sarà
Intervista all’Assessore Fabio Abagnato

Chiediamo a Fabio Abagnato, Assessore a Saperi 
e Nuove Generazioni e Presidente dell’Istituzione 
Casalecchio delle Culture, senso e dettagli delle no-
vità che interesseranno gestione, programmazione e 
denominazione del Teatro comunale.

La revisione degli indirizzi culturali e gestio-
nali del Teatro ha preso le mosse anche dal 
percorso di ascolto “Teatro e Comunità”. 
Quali spunti avete tratto dalle indicazioni di 
cittadini, spettatori e operatori teatrali? E 
come proseguirà questo confronto?
“Teatro e Comunità” è stato un percorso importante per 
ragionare sulla funzione di un teatro, non solo con il suo pub-
blico affezionato, ma anche con i cittadini che lo frequentano 
saltuariamente o per nulla, con le compagnie teatrali e con le 
istituzioni che operano nel settore dello spettacolo, per pro-
vare a capire “cosa serve a un teatro oggi”. Le indicazioni di 
lavoro che ne abbiamo tratto vanno verso un rafforzamento 
del legame tra il teatro e la città e verso una diversificazione 
dell’offerta culturale. Sulla programmazione dovremo comun-
que trovare forme e sistemi di relazione periodica con la cit-
tadinanza, come oggi avviene solo per il mondo delle scuole.
Quale “valore aggiunto” darà il nuovo rapporto con 
ATER?
Siamo arrivati al rapporto con ATER anche per il motivo con-
tingente dell’impossibilità di proseguire il rapporto con Emi-
lia Romagna Teatro Fondazione, ma riteniamo di particolare 
utilità e importanza il nuovo protagonismo di ATER, che è 
divenuta anche circuito multidisciplinare regionale, e degli enti 
locali che la sostengono. Il sistema teatrale bolognese negli 
ultimi anni si è modificato profondamente; contiamo sull’e-
sperienza di ATER e sulla sua nuova missione per costruire 
insieme un’offerta teatrale adeguata alla città.
È possibile dare qualche anticipazione su cosa cam-
bierà rispetto al passato con la nuova stagione tea-
trale 2015/2016?
In questa fase non abbiamo certezze, ma esprimo il deside-
rio di confermare l’alta qualità della prosa contemporanea, 

aprendosi al contempo a un’offerta di musica e dan-
za nuova per Casalecchio, che ne mantenga la speci-
ficità come luogo di innovazione.
Perché la scelta di Laura Betti? Quale il suo 
legame con Casalecchio, quale la sua “incar-
nazione” nel Teatro comunale?
Nel novero degli artisti con un legame con Casa-
lecchio, Laura Betti è il nome che risponde con più 
coerenza agli indirizzi che abbiamo definito per il Te-
atro: un’artista “a tutto tondo”, che ha spaziato con 
successo tra musica, teatro e cinema; una figura con 

un contesto familiare fortemente legato alla città, ma che da 
donna indipendente ha cercato e voluto Roma, proprio come 
altri illustri emiliano-romagnoli (Fellini, Avati, i Bertolucci, Pie-
ra Degli Esposti…), per viverne le fasi più “avventuriere”; una 
persona che in quella Roma del dopoguerra è stata al fianco 
di differenti e rilevanti protagonisti della vita culturale e arti-
stica, anche se naturalmente viene ricordata soprattutto per 
il legame con una figura tra le più importanti di tutto il Nove-
cento italiano, Pier Paolo Pasolini. Queste sono le suggestioni 
culturali che hanno guidato la Giunta nell’individuare il nome 
e speriamo che questa “effervescenza” culturale e queste me-
morie dell’arte del Novecento possano rivivere, rilette dalla 
contemporaneità, nel nostro Teatro.
Cosa si sente di dire ai cittadini che avevano proposto 
le intitolazioni alternative ad Alfredo Testoni, Riccar-
do Stracciari o Giorgio Consolini?
Noi siamo chiamati a promuovere delle politiche culturali, e 
la scelta di Laura Betti non è il risultato di un “concorso a 
premi”, peraltro tra artisti o scrittori importanti non compa-
rabili tra di loro. Abbiamo cercato di lavorare ad un progetto 
coerente ad una comunità che fruisce dell’offerta teatrale, e 
in cui il nome fosse la conseguenza.
Le altre figure, con le rispettive specificità, meriteranno at-
tenzione nelle politiche culturali con progetti mirati (senza 
rinunciare al fatto che a Testoni rimane intitolato il foyer del 
teatro); riteniamo sarebbe stato più discutibile, a “dossier 
aperto”, dare un nome completamente slegato da obiettivi e 
funzioni del nostro Teatro Comunale.

Unico per lo Spettacolo individua in “organismi che, 
nella regione nella quale hanno sede legale, svolgo-
no attività di distribuzione, promozione e formazione 
del pubblico, in idonei spazi di cui l’organismo ha la 
disponibilità e che non producano, coproducano o al-
lestiscano spettacoli, direttamente o indirettamente”. 
Sarà pertanto inclusa, accanto alla programmazione/
distribuzione, la gestione in convenzione con i 
Comuni di un numero limitato di teatri.

Con il 2015 giunge alla 20° edizione Mundus - lin-
guaggi dell’identità e della differenza, il festival di 

musiche da tutto il mondo organizzato da ATER, che costituirà la 
prima occasione di incontro tra l’associazione teatrale e la comu-
nità casalecchiese, nel segno di una particolare attenzione alle 
diverse forme musicali che sarà tra le linee di programmazione 
artistica: mercoledì 29 luglio alle ore 21.30, nella Piazza del 
Popolo su cui affaccia il Teatro comunale, è in programma il con-
certo a ingresso libero della cantante britannica Sarah Jane 
Morris, in trio con Tony Remy (chitarra) e Henry Thomas 
(basso), per la presentazione del nuovo progetto Bloody Rain, 
che unisce marcate influenze dalla musica africana alla provenienza 
R&B, soul e jazz dell’artista.
Info: www.ater.emr.it - www.festivalmundus.itSARAH JANE MORRIS TRIO
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ECO. Spazio a cultura, gusto e relazioni
Inaugurata la struttura polifunzionale che raccoglie l’eredità del centro giovanile

e la innova per tutta la cittadinanza

Una festa contrassegnata 
da grande partecipazione, 
tra laboratori per bambi-
ni, musica e l’immancabile 
“taglio del nastro” insie-

me al Consigliere della Città Metropo-
litana Lorenzo Cipriani, ha inaugurato 
venerdì 29 maggio 2015 “ECO. Spa-
zio a cultura, gusto e relazioni”, lo 
spazio polifunzionale di nuova conce-
zione che raccoglie l’eredità del centro 
giovanile nei locali di Via dei Mille 26. 
La gestione di Spazio ECO sarà affidata 
per i prossimi 6 anni all’associazione 
di imprese composta da Open Group, 
Arci Bologna e Officina delle Muse.
Lo spazio si presenta rinnovato, oltre che 
nel nome, nell’immagine (a partire dal 
logo) e nella presentazione e disposizio-
ne degli spazi, ma soprattutto nella filo-
sofia, che prevede un forte accento sulla 
sostenibilità ambientale e un’aper-
tura a tutta la cittadinanza, a partire 
dalle famiglie con bambini, ponendosi al 
contempo, come sottolineato da Cipria-
ni in occasione dell’inaugurazione, come 
riferimento innovativo per tutta 
l’area metropolitana, basato sulle tre 
linee di identità di “cultura”, “gusto” 
e “relazioni”.

CULTURA
A partire dalla prima stagione estiva e 
dalle sue novità (cene con delitto, im-
provvisazioni teatrali…), ECO promuove 
e ospita un ricco calendario di appunta-
menti, con innesti e contaminazioni che 
generano spettacoli teatrali, tornei spor-
tivi, musica, laboratori e arti di strada. 

Massimi l’interesse e l’apertura al dialogo 
tra realtà differenti e alla collaborazione 
con associazioni e scuole del territorio. 
Inoltre, una sala prove rinnovata quanto 
a collocazione e dotazioni tecniche per 
suonare insieme, nel segno di una pratica 
culturale di cui non essere solo semplici 
spettatori.

GUSTO
Il nuovo “Spazio Gusto”, aperto tutti i 
giorni dalle 10.00 alle 24.00, propone 
piatti freschi e di qualità grazie a una cuci-
na sana e creativa, che privilegia prodotti 
biologici e a km 0 nel rispetto dei cicli 
stagionali, abbinati a birre artigianali e vini 
locali di qualità, che possono essere an-
che richiesti come servizio di catering. Il 
cibo per ECO non è però solo qualcosa 
da consumare passivamente, ma si abbina 
a laboratori, corsi, serate a tema e per-
corsi sul consumo consapevole.

RELAZIONI
ECO dà spazio alla creatività, anche con 
la nuova sala prove per musicisti, e ge-
nera occasioni di incontro tra bambini, 

adolescenti e giovani dagli 11 ai 25 anni, 
con una équipe educativa competen-
te, aprendosi al contempo alle famiglie 
con bambini (che possono noleggiare gli 
spazi per compleanni e feste) e a tutta 
la cittadinanza. I temi dell’ecologia, della 
solidarietà e della legalità possono essere 
alla base di una nuova “consapevolezza di 
essere parte (e futuro) di una comunità”.

La programmazione di ECO, partita con 
l’inaugurazione del 29 maggio, accom-
pagna con tanti eventi freschi e gustosi 
i mesi estivi, avvalendosi al meglio del 
parco lungo il fiume e della contiguità 
con la parte scoperta della piscina M.L. 
King; da settembre prenderanno il via gli 
appuntamenti della stagione 2015/16, con 
tante novità rispetto al passato.

Novità, appuntamenti, modalità per no-
leggiare sale e spazi e contatti sono onli-
ne sul nuovissimo sito web
www.spazioeco.it
ECO ha inoltre una pagina Facebook 
(che conta già oltre 700 fan) e un profilo 
Instagram.

ILBLOGOS.IT - GENERAZIONE BIT
Con la nascita di Spazio ECO il nome e il 
logo di Blogos, dal 2007 associati (anche) 
al centro giovanile, non scompaiono, ma as-
sumono una nuova identità: non più nelle 

stanze di uno spazio fisico, ma nel flusso virtuale del web dove, 
soprattutto per le nuove generazioni dei “nativi digitali”, è impor-
tante navigare con creatività e consapevolezza.
www.ilblogos.it cercherà d’ora in poi di raccontare, sulla base 
di un confronto tra pari, cosa offre Casalecchio ai giovani e 

cosa i giovani offrono a Casalecchio, in particolare su temi 
come cittadinanza, educazione e partecipazione che hanno forte-
mente caratterizzato l’attività del Blogos in questi anni. 
IlBlogos.it non è mai stato infatti solo il sito del centro giovanile, 
ma anche e soprattutto un luogo dove fare cultura, in parti-
colare attraverso le produzioni, di rilievo non solo locale, della 
Blogos Web Radio TV su argomenti importanti per la vita di 
ognuno e per la comunità. Non si parte da zero, quindi, nell’ambi-
zioso obiettivo di andare verso una Generazione Bit.
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Palestra nell’Ambiente
Il programma da metà luglio a settembre

Esaurita la prima parte di programma iniziata nel mese di giu-
gno, continuano le iniziative di Palestra nell’Ambiente, il progetto 
promosso e sostenuto dal Comune che si realizza grazie alla di-
sponibilità delle associazioni sportive del territorio. Il program-
ma prevede numerosi incontri a partecipazione gratuita nei 
quali istruttori qualificati propongono diverse attività motorie-
sportive, per favorire il benessere psicofisico, l’aggregazione, la 
conoscenza del territorio e contrastare l’eccessiva sedentarietà, 
notoriamente portatrice di diverse problematiche in particolare 
nel sistema cardiaco e osteoarticolare.

Ginnastica nei parchi
fino al 24/7 e dal 24/8 al 4/9
l dal lunedì al venerdì, ore 9.30 - 10.30, al Parco del Lido
l dal lunedì al venerdì, ore 18.30 - 19.30, al Parco del Lido	
A cura di Pol. G. Masi

Ginnastica dolce 
dal 31/8 al 17/9
l lunedì e giovedì dalle 19 alle 20 nel prato antistante la palestra 
Finco di Ceretolo (viale Libertà)
A cura di Pol. Ceretolese

Passeggiate nel territorio
l mercoledì 2 settembre, ore 18.30,
via Faianello e via Rosa - Ritrovo campo sportivo Ceretolo
l mercoledì 9 settembre, ore 18.15,
via Galluzzo e Parco Fabbreria - Ritrovo campo Ceretolo
l mercoledì 16 settembre, ore 18.15,
Eremo di Tizzano - Ritrovo campo Ceretolo
A cura di Pol. Ceretolese

Incontri di Yoga
l giovedì 2 - 9 - 16 - 23 - 30 luglio, dalle 19 alle 20,
al Parco della Meridiana
l giovedì 20 - 27 agosto, dalle 19 alle 20,
al Parco della Meridiana
A cura di Pol. Csi e Pol. G. Masi

Biodanza
l martedì 14 luglio, dalle 19 alle 20, al Parco della Chiusa
A cura di Pol. G. Masi

Respirazione cosciente
l lunedì 13 - 20 - 27 luglio, dalle 10 alle 11, al Parco della Chiusa
A cura di Pol. G. Masi

Difesa personale
l per imparare a fronteggiare situazioni pericolose, aumentare 
l’autostima, lunedì e mercoledì di luglio dalle 17.30 alle 18.30 nel 
Parco del Lido
A cura di Pol. RenoGroup

Correre per Casalecchio
l tutti i mercoledì con ritrovo ore 18.50
davanti al Centro Giovanile ECO, in via dei Mille
A cura di Pol. Csi e Masi

Disco Golf 
l venerdì 14 - 21 - 28 agosto, dalle 17.30 alle 19,
al Parco della Chiusa
l venerdì 4 - 11 settembre, dalle 17.30 alle 19,
al Parco della Chiusa
A cura di Pol. G. Masi

Minibasket in meridiana
l giovedì 16 - 23 - 30 luglio, dalle 18.30 alle 20,
al Parco della Meridiana
l giovedì 3 - 10 - 17 - 24 settembre, dalle 18.30 alle 20,
al Parco della Meridiana
A cura di Pol. Csi 

Neo mamme in forma - l’allenamento con il passeggino
dal 1° al 29 settembre
l il martedì e venerdì dalle ore 10.00 - Parco della Chiusa
A cura di Lodi Club

Riscopri il tuo corpo
socializzazione attraverso giochi ginnici non competitivi
tutto luglio e metà settembre
l il mercoledì dalle ore 18.30 - Parco Zanardi
A cura di Lodi Club

Famiglie in canoa
l fino al 29/7 e dal 19/8 al 16/9 tutti i mercoledì dalle 18 alle 19
Centro Remiero Piccinini via Venezia 7. Lezioni di tecnica di 
canoa in acqua. Si raccomanda puntualità nell’orario di inizio 
attività. Tutto il materiale tecnico sarà fornito dall’associazione.
A cura di Canoa Club Bologna

Canoa Club Bologna
Tel 051 575354 - info@canoaclubbologna.it 
Polisportiva Ceretolese
Tel. 051 6138110 - polceretolese@yahoo.it 
Polisportiva CSI
Tel. 051 570124 - info@csicasalecchio.it 
Polisportiva G. Masi
Tel. 051 571352 - info@polmasi.it 
Lodi Club
Tel. 051 567337 - info@lodiclub.it 
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E-State alla King
Fino al 6 settembre l’impianto M. L. King 
di via dello Sport resterà aperto tutti i 
giorni per offrire ai cittadini le piscine 
coperte, quella scoperta, il solarium con 
ombrelloni e sdrai e il collegamento di-
retto con il Centro giovanile Spazio Eco 
dove è sempre possibile usufruire del 
bar-tavola calda.
Per maggiori info: 051 575836.
Programma di animazione
Durante tutta la stagione estiva nella pi-
scina M. L. King si svolgerà un program-

ma di animazione ludico-sportiva gratui-
to e riservato a coloro che frequentano 
l’impianto.
l Trainer di vasca: il Trainer di Vasca è 
la figura professionale, che può aiutarti 
a migliorare lo stile di nuoto o a dare 
i primi rudimentali consigli se si parte 
da zero.
l Laboratori per bambini: labora-
tori di disegno, pittura, collage, gioielli 
di pasta, riciclo...e giochi motori, fuori 
dall’acqua.

l Giochi in acqua: giochi in vasca pic-
cola: percorsi sui tappetoni, gare, 1, 2, 3...
stella, gioco libero con le palline per i più 
piccoli, scatoline magiche ecc..
l Gioco a premi: quiz acquatico, in va-
sca piccola, con l’istruttore.
l Frisbee/Disc Golf: insieme alla squa-
dra Masi, gli “Alligators”, impariamo 
come fare una partita a Ultimate Frisbee 
(Golf con il disco) sul prato esterno.
l E ancora: prove di sub, Acqua Zum-
ba, Caccia al tesoro. 

Bowling: Campionati Europei… e Mondiali

Si è svolta a Casalecchio di Reno dal 20 al 26 giugno la 24a edizione dei Cam-
pionati Europei Senior di bowling. Ben 1.040 gli iscritti, in arrivo da 28 nazioni, 
comprese Israele e Sud Africa. Gli over 50 hanno giocato sulle piste del Reno 
Bowling di via Cimabue, suddivisi per categorie di età (50-57, 58-65 e over). In 
palio 99 medaglie nelle gare in singolo, doppio e trio.
Dal 20 al 30 agosto si replica con il “1° World Deaf Bowling Cham-
pionship” , il campionato mondiale per atleti sordi che prevede l’arrivo nella 
nostra città di circa 500 giocatori provenienti da tutto il mondo.

Nella foto: un momento della inaugurazione del campionato europeo che si è svolta 
presso lo Stadio Veronesi.

Com’è andata
Masi nuoto agonistico... gran finale di stagione
Si è conclusa la stagione in vasca per la squadra agonisti-
ca G. Masi, impegnata nell’ultimo appuntamento dell’an-
no a Riccione dove si sono tenuti i campionati nazionali 
UISP, che hanno visto in acqua da mercoledì 17 a venerdì 
19 giugno i più grandi (es. A, cat. Rag-Jun-Ass) e da sabato 
20 a domenica 21 i più piccoli (es. C e B). Grande spirito 
di squadra e buoni risultati hanno portato la compagine 
casalecchiese alla conquista dell’ottavo posto nazionale 
(su 89 squadre presenti) con due medaglie d’oro (Pietro 
Ciurli e Martino Negrelli) e due di argento (Gabriele 
Coccolini e Samuele Varini).

Torneo Romainville
Si è svolto nel mese di giugno e con la presenza di 23 
squadre la 19a edizione del torneo di basket 4x4 Ro-
mainville, nell’omonimo parco e con l’organizzazione del 
centro sociale 2 agosto.
In una finale equilibratissima e punto a punto fino alla 
fine, i “Qualcosa di Figo” dell’MVP 2015 Michel Min-
ghetti e del premio Fair Play Federico Ugliola, hanno 
avuto la meglio sugli avversari, vincendo con un ca-
nestro proprio di Minghetti scoccato sul punteggio di 
39 pari.
Nella foto: la squadra vincente del torneo.






